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----------1 LE MISSIONI ILLUSTRATE I­
Pia Società di S. Francesco Saverio 

PER LE MISSIONI ESTERE 

Congregazwne ReUgiosa Mi.ssionarw. a ooti. perpet'lli,. 
Fondatore e Swp'eriore Generale: S. E. M<»rs. GUIDO M. OoNJ'OBll'J. 

Membri: Saicerdoti, stu<lenti, frateJM OOllìWIU.tori. 

CASE 
ISTITUTO MISSIONI E. · 

Parma (Casa Madreì 
ISTITUTO MISSIONI E. - Grumone (Cre­

mollla). 

ISTITUTO MISSIONI E. - vaa10 delllla Lu­
cania (Salerno). 

MISSIONI IN CINA 
Vicariato A,postolieo dci. CHENG-OHOW. 
Prefettura Apootdl'i,ca dli LoYANG. 

ISTITUTO MISSIONI E. . Vicenza. STAM.PA PERIODICA 
« LE MISSIONI ILLUSTRATE>. ISTITUTO MISSIONI E. . Po ,gg:io s. Marcello 

(Ancona) « Voci D 'OLTREMARE » Mensile a colori. 
Per informazio1lii rivolgersi ai Rettori degli lstit>uti. 

LE 
NOSTRE 
PUBBLICAZIONI 

La Derelitta di Go Ce La Derelitta 
• di Oo-ce, del 

P. Pelerzi, Miss. Ap. delle Missioni Estere di Parma è un gra­
zioso racconto che riassume la storia delle nuove cristianità 
cinesi che si trovano di fronte ai due terribili nemici: il fana­
tismo dei pagani e le selvaggie razzie dei boxer. Nel racconto 
vi sono episodi graziosi del vecchio catechista, dell'erborista, e 
scene tratte dal vivo, quali le può descrivere chi è vissuto in 
Cina, che destano interesse e rendono la lettura piacevole ed 
utile per la propaganda missionaria. 

(Osservatore Romano) 
2.a edizione - Prezzo L. 4,20 ~ . ...:::: 

La Co Sa at. a Una trasformazione lenta, ma n Cr radicale sta avvenendo in Cina. 
Un'ondata di civiltà europea sbatte continuamente alle basi delle 
istituzioni millenarie della Repubblica Celeste e le corrode e le 
schianta. Una vittima ne è anche il Buddismo che vede i suoi 
templi trasformati in scuole moderne e le pingui possessioni dei 
Bonzi devolute al mantenimento dei maestri e professori. P. Pe­
lerzi ci fa assistere a una delle scene più significative e interes­
santi di questa rivoluzione e colla sua semplicità e perspicacia 
ci narra la storia di una conversione. 

Prezzo L. 3 . ..:.. 

Intorno al Tempio del Cielo 
E' un racconto fresco e gentile, intessuto con un gomitolo di seta 
intorno al Tempio del Cielo ." Il piccolo mondo femminista con 
la sua protagonista, Suè, cicaleggia in queste pagine il gran 
programma dell'emancipazione . L'intimità della stanza svela i 
segreti dei bambini. La città di Pechino non sa nascondere il 
suo fango. E il cuore dell' uomo si isola nel segreto del suo 
individualismo e discute gli . unici valori dell'esistenza. II bene e 
il male, il vero e l'errore . Sopra la terra delle cose e delle figure 
il mondo delle anime scrisse la storia sempre nuova della prova 
dell'uomo. 

Prezzo L. 4.-

ACQUISTATELE . e 
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• Maria è nata da illustre •stirpe regale: e · noi 

con la mente e col cuore chiediamo a Lei devotamente 

di essere la nostra Sovrana , . 

__.R..,__ - -5L. - ,,,JL,,, - . . __.R..,__ .JL., _.IL__ ... . Jl......, ~ 
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ANNO XXVII - N. 9. SETTEMBRE 1930 (VIU) 

RIVISTA. MENSILE DELL'ISTITUTO MISSIONI ESTERE DI PARKA. 

- - Abbonamento sostenitore L. 20 - Ordlnarto L. 10,30 - -

di favore : per seminari, collegi, Istituti, ecc. L. 8.30 · Estero L, 20 

LA ~UONA NOVE:ILILA 
Restate in me ed io resterò in voi. 
lo sono la vite e voi i tralci. 

(Jo. XV, 4, 5). 

L'uomo non è che uno strumento nelle mani del Signore per il compimento della vo­
lontà del Padre celeste . 

Così sempre, da per tutto e in ogni cosa. 
Ma non è uno strumento muto: è, invece, la creatura privilegiata, fatta ad imagine e 

somiglianza di Dio, divenuta, per la grazia, tempio vivo dello Spirito Santo. 
Da se nulla può fare , perchè è polvere e debolezza: ma con l'aiuto di Dio diventa 

fiamma di apostolato, grido di preghiera, immolazione di martire. 
Non è l'uomo che converte le anime e le fa risorgere alla vita divina; e non è l' nomo 

che porta le anime ali' intima unione col Signore; ma è Dio nell'uomo, che, nelle anime, 
distrugge il regno di satana e vi stabilisce il regno dolcissimo di Cristo. 

La povera creatura umana non è se non l'umile cooperatrice di Dio; dal quale anche 
la volontà e la forza di cooperare riceve . Sono i miseri dell'onnipotenza e della misericordia 
infinita del Signore, che tutti i cuori vuole uniti al suo Cuore, nella purezza dell'amore e 
nella fortezza del sacrificio. 

E' la via della salvezza che conduce le anime alle fonti immacolate della vita eterna . 
Chi non cerca se non l'amore di Dio e la sua santissima volontà, non si affanna più 

dietro i vani fantasmi delle caduche bellezze della terra; nè è più sollecito del proprio corpo. 
Ma tutto sè stesso, lo spirito che non muore e la carne mortale destinata a risorgere alla gloria 
immortale, abbandona alla paterna soavissima bontà di Dio. E questo abbandono non è ozio, 
ma è fecondità di lavoro e di vita soprannaturale. Perchè l'anima, docile alla chiamata del 
Signore, vigila e opera, prega e benedice, aspettando, filialmente, l'ora beata di ricongiun­
gersi a Dio. 

Così anche l' apostolo, mentre sale il monte del suo martirio, si abbandona amorosamente 
al Maestro divino che l' à inviato a distruggere ed edificare, a seminare e raccogliere nel 
campo del Padre celeste. 

E' la voce di Dio che annunzia agli nomini la buona novella, è l'olocausto che si con­
suma - in unione a Gesù - per la salvezza delle anime . 

La sua vita è gemito di preghiera e opera di redenzione. 
, Ma non è lui che redime e prega: è Cristo che in lui e per lui prega, redime e salva. 
E la benignità del Salvatore vivente nel suo ministro. A. G. POPOLI 

S. S. F. X. 
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FORTUNATA PADRE ANTONIO 

MUNARETTI s.s.F.X. 

- Padre, sono giunti ancora molti 
soldati e tutti ,si <;;ono alloggiati nelle 
case di fronte alla chiesa. 

- Di dove vengono'/ 
- Da Lus,han. Sono anche questi bri-

ganti arruola­
li e sono indi­
~ndenti. 

Il generale 
ed il colon­
nello di qui 
non hanno su 
di lovo alcun 
potere. 

«Anche que­
sta ci voleva» 
dico fra me. 
F' IIIl'ai possi­
bile che occu­
pino le oase 
private e non 
si 'sentano la 
voglia di ve­
nire in resi­
denza 'I 

Ma ecco il 
mio portiere 
che arriva.: 

- Padre, la suora ti chiama in chie­
sa. 

- Apriti, o cielo!... 
Mi porto in chiesa, trov ·o la suora e 

le dico: 
-- Cosa vuoi 'l 
- E' sulla 

porta: la deb­
bo prendere'! 

Cosa di-
ci'l 

Ha sei o 
sette a n n i ; 
l'han:no a b -
bandonata a­
desso e son 
fug,giti. 

- Vi è una 
bambina'l Sì, 
si, prendila pu-

' r;. E la Prov­
videnza che ce 
la manda; sa­
rà il nostro pa­
rafulmine in 
questi brutti 
giorni. 

- Padre, an­
che il mio cor­
tile è già tut­
to occupato, 
mia moglie è 
peggio di una 
vipera; padre, 
non potresti 
venire tu e di­

L'altra mamma "buona,, (una suora Giuseppina con 
un'orfanella). 

- Ma tu,, pa­
dre, non sai 
ancora tutto; 
i piedi ,<;;OnO 
una clancrena 
schifosa e la 
bimba n o!n 
può neppure 
stare in pie­
di. 

re due parole a quella gentaglia. 
- In chiesa sono venuti a cercare'/ 
-Nò. 
- Ebbene, mio caro, la<;;ciamoli sta-

re. Hai visto domenica quante ore bo 
dovuto spendere per tenerli lontani. 
Perciò chiudi il portone e facciamo le 
marmotte. A chi picdhia non si apre. · 

Il portiere se ne va e speravo final­
mente di essere lasciato un po' in pace. 
Ma nossignori: quasi subito dopo en­
tra il cuoco: 

- Eh.bene 1a: cureremo come potremo 
e la faremo almeno figlia di Dio. 

Usciamo di chiesa e ci dirigiamo ver­
so il portone. Per non avere noie dai 
soldati mostrandomi io <lò ordine a due 
vecchie di uscire esse a raccogliere la 
povera bimba. Prima di aprire esse ori­
gliand: i soldati sono una moltitudine, 
e le poverette non banno il coraggio 
di uscire. Bisogna perciò ad ogni costo 
che esca io . Prendo la bambina per le 
asc:elle, e rientrato, faccio richiudere la 
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LE MIISSIONI l'IJLUSTRATE 261 

porta. I soldati mi fissavano con gran­
de meraviglia. 

- Voglio mangiar dei dolci - gri­
. da la piccola, e lo ripete fino a stordir­
gli stessi sordi. 

Ha i due piedi fasciati con del cotone 
e ravvolti in una pezzuola; mi preme 
che vengano sfasciati per vedere quali 
rimedi si devono usare. 

Non avrei pensatlo di vedere una co­
sa così ributtante. I due piedi sono i­
nerti, neri e ricoperti di sangue guasto. 
La pelle è tutta corrosa, la marcia esce 
e rm!ancb 1m fetore insopportabile. Al 
di sopra della caviglia si apre, a gui­
sa di anello, una CJavità profonda. 

La suora tocca le estremità delle di­
ta e le muove con tutto il piede; la 
bimba non dà nessun segno di dolore 
e cont ,inua a chiedere dei dolci. La in­
terrogo per <;apere dove stava ed essa 
mi risponde: Vouan-Leou. Nessuno sà 
dove sia questo villaggio. Il papà della 
poverina si chiama 'I'ing Ou, ma nes­
suno lo conosce. Interrogo da quànto 
tempo il male ha avuto principio. Es­
sa mi risponde che nell'estate scorsa 
era vispa come una colomba . 

Perchè è ridotta in quello stato1 Cor­
re voce che in una scorreria di brigan­
ti sia stata rapita ai genitori 00n scopi 
infami e poi portata da ,m luogo 
all'altro per farne perdere ogni trac~ 
eia. Il freddo intensisssimo a cui sa­
rebbe stata esposta nelle vita coi bri­
ganti avrebbe causato il congelamento 
e la cancrena dei piedini delicati. Ora 
quei briganti sono stati arruolati per la 
guerra, così la povera bimba sarebbe 
,stata condotta sino a Shiang-Shien, ove 
dai soldati shissi sarebbe stata conse­
gnata ad una vecchia perchè la portas­
se alla porta della residenza. 

* * *' 
Appena racco ,lta la poverina venne 

posta in una stanza della porteria, ma 
si dovette togliere di là perchè il feto­
re della cancrena ammorbava tutto 
l'ambiente. Non poteva essere mossa 
senza crhe emettJesse ,grida sfrazianti 
e alla suora riesciva oltremodo diffi­
c'ile anche il pulirla alla meglio dalle 
sozzure. 

Si pernsò dapprima di mandarla a 
Cheng-Ohow, dalle ,suore Ganossiane, 
ma vana ogni ricerca per trovare 
uno che ve la conducesse. Ci dovemmo 
convincere che era un viag ,gio impos­
sibile: 150 dhilometri di strada diffici­
le, malsicura e per di più ooperta di 
neve alta. Perciò ci decidemmo a cu­
rarla noi co,i mezzi primitivi di cui di­
sponevamo. 

Occorreva prima di tutto farle un ba­
gno per pulirla e la suora si aooinsc a 
spogliarla.Non ostante tutta l'atten­
zione usata, nel levarle i calzoncini im­
bottiti tutta la parte , carnosa di un pie­
de si staooò, lasciando le ossa a nudo. 
Venni allora chiamato anch'io per os­
servare e decidere quale partito pren­
dere Non potevo respirare per il fe­
tore e a stento potevo irattenere i sin­
ghiozzi per l'angoscia che sentivo nel 
mio animo. 

Pensai subito che bisognava ampu­
tare i piedini poichè disfatti com'era­
no non davano più alcuna speranza di 
un qualsiasi processo ricostruttivo. 
Non sentendomi il coraggio di fare io 
l'operazione chiamai il servo. 

Lo strumento più adatto di cui di­
sponevano era un coltello da cucina, 
abbastanza affilalio. Pro0urai di disin­
fettarlo nel miglior modo possibile e 
ordinai al servo di operare il taglio. 
Egli imperturbat-0 vi si accinse mentre 
io con promesse di dolci e di frutta cer­
cavo di tener calllllia la bimba. 

Ma i dolori della poverina dovevano 
essere atroci. 

«La mia gamba è dolorissima! Ahi, la 
mia gamba! » _gridava. E malediceva 
suo babbo e sua mamma, incolpandoli 
dei suoi atroci dolori, chiamandoli 
« cani ». 

Finita l'operazione con i dovuti ri­
guardi si fece fare alla bimba un ba­
gno in una soluzione di sublimato cor­
rosivo. Da vasca serviv.a la conca col­
la quale sii dà il cibo al cavallo anterior­
mente pulita per bene. Compiuto il ba­
gno i piedi della bimba vennero accura­
t/amente curati e fasciati. 

La bimba si calmò. Tenendo fra le ma­
ni un caco che di tratto in tratto adden-

I 
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tava, nella sua semplicità chiedeva che 
i due piedi fossero conservati per po­
terli poi in seguito riattacclare di nuovo. 

Io ero sempre in pen<;iero pel timore 
di una qualche infezione, perciò cre­
detti bene amministrare a lla bimba il 
battesimo dopo averle fat:to compren­
dere ciò che era possibile, data l'età 
sua e l'urgenza del caso . Le imposi il 
nome cli Fortunata 

* * * Sono ormai otto giorni che l'ope ,razio-
ne è fatta e la bimba non 5i lamentà af-

Pentecoste 
1930 

Le cronache dei giornali amano 
far le relazioni dlelle feste d: 
questo e quel paese e ciò per­
chè, se non vi è altro motiv{1 
è pur necessario trovar qual­
che cosa da rieilll1P1ire le ultime 
pagine: e voi troverete immanoabi 1le la lista 
delle auto ,rità presenti, i discorsi e in fondo 
il pranzo di gala o almeno il simpatico «Ver ­
m.out ». 

Qui, « i_n partibus infidelibus », la ,cosa è 
più interessante per il lato di origirualiità che 
accompagna le fe.ste anche dJel!,e p1iù remote 
oamp,agne. E' classico !'es-empio dlel Natale 
1929 del Rev.do P. Frusato. Celebrò 3 . SS. 
Messe di Natalle con. queste condizioni d'ona­
rio. Mezzanotte a Tsao tchen dopo 4 ore di 
co,nfessionale, poi inforcò la bictcletta muni­
ta, io credo, di 1anter.na i])aravento, e .percorse 
25 Km. per strade dia b11~ganti con un.a tem­
peratura di 18 gradi ,sotto zeu;o, passò a 
guado un fiume - arrischiand 'o di essere in­
goiato dai cre:paoci di ,ghiaccio sa!c!,ati di re­
cente - e celebrò alle 7 a Tchan.g tchlang 
doro aver confessato .per un'ora e più. Infine 
dopo altri Km., che non posso precisare, andò 
a oelelbrare a \Vakheu, per comodo di quei 
cristiani. E' indubitato che ljlr~a di salire 

fatto. Mangia beve e dorme a meravi­
glia. Alle cristiane che le chiedono dei 
suoi piedi, risponde Cllle il padre gliele 
ha tagliati per guarirla. Di giorno in 
giorno · mi si affeziona sempre più per­
ch,è vado spesso a trovarla e le regalo 
dolci e frut!ta. 

Ecco un'operazione veramente eooe­
zionale. Noi abbiamo fiducia che tutto 
andrà bene perchè il Signore da noi 
fervidamente invocato, ha mostrato cli 
supplire alla nostra impossibilità e im­
perizia. 

l'altare il nostro eroe passò qualche minuto 
a fiar i ma,ssaggi prescritti per gli arti con­
gelati. Qui mi assicurò di aver mangiato con 
molto, appettito a!ITel 12 e mezzo. Io son.o !Plerò 
propenso a credere che si sia messo a l'etto, 
se pur aivrà avuto il beneficio <l!i un J1etto da 
cristiani, sazio del lavoro fatto .. Ad og111Ì mo­
do l'esempio è degno di un « Girardengo » 
suo pari e mi spiace che ,più non si sia diffuso 
in particolari giacchè il fatto lo meriterebbe. 

La mia .Pentecoste .1930 invece ha un altro 
aspetto c:he senza essere cl1assica certo non 
man.ca di 01rigina ,lità. Avevo deciso di passare 
la festa a P,etchoang, la nostra cr:istianità mo­
dello, che in questi tempi è assaii bersaglia­
ta dalle orde brigantesche, ma, appunto per 
questa circostanza, la cosa presentaiva leggere 
difficoltà come ,quella di essere portato v~a 
dai briganti dìurante la notte. 

Dopo aver deliJberato coi magnati del paese 
venni a queste con.elusioni: 

1.0 Impossibile passare la notte a Petchoang. 
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2.0 Pos-sibile andarvi da Kiashien appena 
aperte le porte. · 

3.0 .Arrivand'o a Petchoang alle sei ho va­
rie ore per ascoltare le confessioni dei Cri­
stiani e sbrigare gli affari in corso. Il che fu 
deciso con sod'diSJfazione di tutto il paes e. 

A Kia.shien sabato sera si !Presenta in m :a 
residenza una commissione di cristiani e mi 
dichiara in bei termini che è inde!icato la­
sciare i Cristiani della città senza Messa e 
Comun i one, in tanta festa, e1ssere necessario 
cogliere l'occasione far venire i cristiani in 
massa per invocare dal Signore un P<?' di 
pa,ce. 

- Voi avete ragione! Io persona:m~nte 
non so come ruccontentarvi avendo deciso cb 
recarmi a Petdhoang prima dlell'aurona . 

- Tu puoi accontentarci senza cambiare i 
tuoi orari. Un po' di c.onfossioni questa se­
ra, domattina o questa notte . ahata un'ora 
prima del previsto, S. Messa ecc., e sei lilbero . 

La cosa mi pfa1oque e tutto , flu ordinato pe r 
metterla in esecuzione ·. Confessai fino a tar .. 
da ora, poj' prepairai tutte le mje cose. Alk 
10 mi e:r,o, aaipena ritirato in camera quando 
ud!ii p,iachiare al portone deilla Residenza . 
Fuori vi: ern un uomo · dentr ·o il port:ere. Po­
tei cogliere queste frasi: 

·- Chi c'è! 
- Vengo da Shiichow! 
- A quest'ora cosa vuoi? 
- Sono portatore d''ordini. 
- Cioè? 
- Una lett e ra del Fo,ng yu siang ,per far 

sloggiare d~lla vostra Res ~de,nza le truppe. 
- Qui non ci sono soldati! 
- Come? Sì che ci sono. Apri. Qui ci 

devono essere soldati. 
- Ti 1assicuro che non ci sono soldati, nè 

ci furono d'al 1929 in poi . 
- Allora ho fatto 100 K,m. per nulla? 
- ~ soldati ci sono, gli unici cinquanta al 

Fon-yu-tang. 
- Allora mi reco là. 
·- Buona notte. 
Sulle mura cominciarono · le scariche di ftt­

ciler!ia. Indubbiamente 1bainde di briganti di 
passaggio o in pe'l'llustrazione. La cosa non 
mi impressionò perchè so bene la dJiffel!'enz,i 
di tattica qua:ndo i bri,ganti assaltano l,a cit .. 
tà; gli spal!'i però aumentarono d'isperata­
mente. Nella 'Via senfii il frastuono dei tam 
tam che chiamavano la -gente sulle mura in 
massa. Il IJ)ericofo era immiennt ,e. Mi vestii 
di abiti rnbusti, ,calzai buone scanpe di tela, 
nascosi qualche dollairo nelle tasche segrete 

LA QUERR.A IN CINA. - I vincitori sono accolti trionfalmente in una città. 
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e scesi. I briganti mi avrebbero trovato pron­
to a s.eguittili. Gr'az,ie a Dio non ne, fu nulla. 
Verso la mezzanotte si liÌmise .un po' la cal­
ma pur continuando il solito schiamazzo 
sulle muira, popolate di ,gente armata di ba­
stoni, badili, zappe, sassi, lance e di qualche 
fucile · di due o trecenro armi fa . 

Ritornai perciò a letto. 
Dqpo un po' ch:!ù g,ran colpi alla porta d'in-

gresso. 
- Chi c'è? 
Ris;posero una decina di voci note. 
- Ma che volete! a mezz,airuotte. 
- Si,amo venuti per la S .. Messa. . 
- Ma è mezzanotte, la S. Messa ci _sarà 

alle 3 e mezza . 
- Noi non albbiamo orol01gio. Oredevamo 

che fosse ora. 
- Tornate a dol'mire . All'ora conveniente 

suoneremo la campana. 
Per due ore ci fu pace , almeno cred 'o, per. 

chè mi ad'donnentai. Fui sveglùato dal chiac­
cherio di gente nei cortili della Residenza. 

A.!1Jcora gente senza oroLo•gio, pensai guar­
dando il mio al chiarore dlell 13 della luna . 
Scesi . C'era ~ncora da confessare . Ecco una 
pagina tipo curato · d'Ars vissuta per forza, 
se non per amore. 

AUe 3 e me zza al romb o del cannone .... 
celebrai 

Ma con piena letizia l'ore prim e, 
cantando ... 

(direbbe Messer Dante in Pu11gatorio): 

Al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo 
Cominciò « gloria » tutto ... il Paradiso, 
Si che m'inebriava il dolce canto. 
Ciò ch'io vedeva mi sembrava un riso 
Dell'universo; perchè mia ebrezza 
Entrava per l'udire e per lo viso 
Oh, gioia! oh ineffabile allegrezza!. 
Oh vita integra d'amore e di pace, 
Oh senza brama sicura ricchezza . 

(PARADISO XXVII) 
Bravo Dante! Tu hai so,gnato ! Io ho vissu .. 

to in piccolo il tuo sogno . 
La bicicletta ,fedele compagna anche per 

salti e per dirupi mi portò a Petchoang . Pur 
nel fervore dei lavori della mietitur a noTl 
c'era uno dei miei . cristiani nei campi. 

Confessioni, S. Messa, Comunione Gene­
rale. 

Per un momento si dimenticò la ~erra, i 
briganti, !'e tristi vicende della vita , stretti ai 

piedi di Gesù-Ostia sciogliemmo il nostro 
canto, fedeli imitatori dei ,primi discepoli del 
Signore, ritirati nel Cenacolo, implorando che 
si rinnovassero i beneficL dello Spirito Santo 
anahe per le presenti generazionì. 

P. A. CHIAREL S. S. F. X. 

ABBONATE I VOSTR.I BIMBI 
, .. , a « VOCI D'OLTRE MARE • 

Abbon . ord. L. 5,00 -·· Abbon . sost. L. 10,00 
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Caro Postino, 
Ti racconto una storiella a patto che tu 

ti commuova! 
L'anno scorso, presso a poco in questi 

giorni, mi trovavo ospite di P. Capra e al­
lora non sognavo neppure di doverlo sosti­
tuire in così poco tempo. 

Quel giorno era piovuto non poco, ma 
verso sera il 

sava allora) con delle stuo:e e si scrisse alla 
Procura in proposito. 

P. Pelerzi Procuratore, poveretto, allora 
stava benino di... salute, capì la necessità 
della cosa e 'se la prese nel suo gran cuore I 
Mandò persino un capomastro a fare il 
preventivo, ma poi ... poi saltarono fuori i 
briganti e P. Capra dovette ritirarsi, per or­
dine del Ven.mo Vicario Apostolico, per un 
po' di tempo a Cheng-chow. 

Cessato il brigantaggio, scoppiò la guerr,i 
tra il governo di Nanchino e un grande ge-

nerale ribelle e 
cielo tornò se­
reno e noi e­
ravamo nel 
cortiletto del 
Padre, davan­
ti alla piccola 
grotta di Lour­
des - opera 
dell' architrave 
P. Chiare[ che 
ben conosci per 
i suoi lampi di 
genio - e go­
devamo il fre­
sco che la piog­
g/a aveva por­
tato. 

._,......___...._,_._,...._ ,,__,.....~ . ._,....._,....._,_....,,..._,...._...,,._~----· proprio a una 
trentina di chi­
lometri da que­
sta città che 
divenne centro 
di rifornimento 
del fronte. I­
nutile parlare 
di costruzione 
perchè non si 
trovava, n o r, 
dico un carro, 

l 
Carissimo P. Garbero, 

\ 
\ 

~ 

Il sottoscritto intende comunicare d'ur­
genza a tutti gli amici abbonati la propria 
buona volontà di portarti aiuto. Chi ha ! 

~ 
orecchie da intèndere, intendera.. •. e la tua 
chiesuola sarà rifatta ad ospitare più lieta-

\ mente e degnamente il Padrone. 

~ 
Io apro la sottoscrizione con la somma \ 

\ 
\ 
\ 

di lire una, ricavata dalla cessione all'econo­
mato generale di due fra::icobolli che la posta 
mi ha consegnato in questo momento. .ma neppure 

Non ho altro. Ti saluto fraternamente. un ciuco per 
fargli portare 
u n sacchetto 
di sabbia. ~ IL POSTINO 

......,,...._..,....._,.........,,..~_,..... . .__,,_...~.....,......._,_,...... 

Ad un dato 
momento sentimmo un gran fracasso come 
di qualche cosa che si sfascia. Andammo in 
Chiesa e constatammo un disastro! Era ca­
duto un pezzo di tetto e noi stando sulla 
predellina dell'altare contemplammo 'benis-
simo le stelle ... 

Il giorno dopo si chiamò un muratore per 
chiudere il buco. Esaminò il caso, crollò la 
testa e disse: 

- Chi osa montare su questo tetto? Bi­
sognerebbe rifarlo tutto. Le traverse sono 
marcie. Rifarlo tutto poi non conviene per­
chè i muri, senza fondamenta, non tengono ... 
Per non meravigliarti e non farti credere che 
si tratti di una esagerazione, devi sapere che 
i muri sono di marmo purissimo di terra 
battuta! ... 

P. Capra disse: « Forse è giunto il mo­
mento di fare la Chiesa nuova da tanto 
tempo sospirata dai Padri e dai cristiani. 

Si mandò a spasso l'uomo, si chiuse il 
buco provvisoriamente ... ( almeno così si pen-

Finita la 
guerra in questi paraggi, eravamo in inverno. 
Gelava tutto e so io il freddo che ho patito, 
specia[m.ente nell'ascoltare le confessioni. 
Forse fu allora che mi sono buscata la pol­
monite che mi ha dato occasione di soffrire 
un poco per i miei peccati. 

Come vedi, Caro Postino, tira e molla in 
quattro e quattr'otto la chiesa è ancora da 
fare e a chiudere il buco prestano ancora 
servizio, più o meno brillantemente, le stuoie. 
Ora è il momento di cominciare la costruzio­
ne, ma mancanto i mezzi! 

E a questo punto ti prego proprio di com­
muoverti! .. Una volta commosso ti scongiuro 
di commuovere gli altri. 

Ormai ti sei rivelato « intus et extra ». I 
lettori di «Le M. I.» ti conoscono e ti debbono 
anche voler bene. Fa un caldo appello alla 
loro generosità per me, ·o meglio per la casa 
del Signore a Yuchow, e vedrai che anche i 
Sigg. « Zulù, Passatore » e altri tuoi .. con/i. 
denti risponderanno con slancio! 
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La farei io, ma credo di 
avere il privilegio... di non 
commuovere i lettori neanche 
portando come argomento la 
indecenza nella c(lsa del Si­
gnore e una polmonite per­
sonale! 

Hai bisogno di altro per 
commuoverti? Pensa che fra 
poco forse, dove mi trovo om 
io, ci potresti esser e tu e al: 
lora? ... Non ti augurerei pro­
prio di passarvi un invern 'J 
come ve l'ho passato io. 

Ti abbraccio fraternamente . 
Tuo aff.mo 

Residenza di Yuch ow. - La chiesa è segn ata con la X. P. GARB,ERO S. S. F. X.. 

P. S. - Ti accludo alcune fotografie di Y uchow. Dove trovi una casupola ... scalcinata . 
sappi che è la mia Cattedrale! 

Trasformazioni 
taoista 

dalla Dottrina 
attraverso i tempi 

subite 

(continuazione v. mun. di Maggio) 

La genesi di quest a nuo va form a di tam­
smo è assai intric ata. 

Il P. Wieger S. J., che fu il çrimo euro­
peo che s'accorse dell 'esistenza di questa 
forma di taoismo e che potè studiarne la 
dottrina in opere rarissime che si trovano 
alla pagoda taoista « Pai-.yiin-K o·~n » di 
Pekino e alla biblioteca privata dell' impera ­
tore del Giappone, manifesta l'idea , che pro­
va con raffronti singolari, che questo to i­
smo abbia potuto inspirarsi alle dottrin e 
gnostiche di Basilide . Ma come, po :, quest'e ­
resia sia penetrata in Cina, chi ne sianJ 
stati i propagatori , qua l e incontro abbia avuto, 
sono runti que ·sti ancora oscuri . La Cin 'l 
dei primi otto secoli d. C. fu cam:Po aperto 
a tu tte le correnti di p,ensiero straniero. 

Le relazioni commerciali, le sped izioni mi­
li tari della Cina per la conquista dell'Asia 
cent ra le, i viaggi fatti da cinesi V1erso l'oc­
cide nte per scopi d'esplorazione , i pellegri­
nagigi budtlisti, ecc., furono queste tante caus::: 

che mis ero la Cina a contatto dei popoli del 
centro asiati,co , dell ' India , -de lla Persia, e ç er. 
sino del vecchio impero bizantino . 

Ness -una rnernviglia, quindi , che coi mer­
canti e le ambasciate arabe , persian e , india­
ne e ,bizantine siano gi:u-nti in Cina anche i 
missionari dell 'errore. La storia cinese è ca­
tegorica riguard 'o l'entrata e la diffusione in 
Cina del NestorianesLmo, del Manicheismo, 
della Zoroastrismo, dell' Islamismo. ecc., per 
cui nulla d'impossibile che i taoisti dell'epoca 
abbiano prese idee e teorie da queste: diverse 
religioni e le a·bbiano inserite e inquadrate , 
con la logica dell'errore, ne l loro sis tema. 

Comunque, è interessante notare che, cJl 
taoismo mistico , noi siamo ben lontani dai 
materialismo ed ate ismo di Laotse e com­
pagni. 

Il fondatore qella setta più logico, del re­
sto, dei suoi segua ci çosteriori aveva cavat0 
dal suo ateismo tutte le {:Onseguenze poss i­
bili. 
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I successori, In.vece, personificato il «Prin­
cipio » del maestro, gli diedero un culto, 
temi:li e ministr i., parlarono di morale e di 
sanzioni, proprio come fa un deista autentico 
e convinto. Le formule di preghiera del taoi­
smo mistico sono di una sipiritualità e di 
una fede assai viva. 

Si legiga questa, per es,empio: « Essenza 
del Supremo Uno, spirito del mistero oscuro, 
tu che produci ognL essere e puoi tutti pu­
rificare, prima d'invocarti io mi aspergo in 
questo luogo puro ... Assistenti e ministri di 
ogni ,grado, (spiriti celesti?) intelligenze lu­
minose e terribli, o capi della milizia ce­
leste, e voi cinque intendenti delle folgori, 
lasciate per un istante il palazzo d'oro, e 
venite in questo mondo polveroso a liiberard 
dai, pericoli, dalle disgrazie, a :proteggere e 
a conservare la nostra vita. Stendete sino a 
noi la vostra potenza , allontanate da noi il 
male e l'impurità, benedite ai viventi e dat i: 
la çace a quei che sono morti... '-'· 

Il taoismo raggiunse il massimo di splen­
dore e di pote nza sotto la dinastia imperiale 
dei T'ang (620-907). II nome di questa fami­
glia era Ly come quello di Laotse. Ma ciò 
non avrebbe avuto nessuna conseguenza se 
non fosse subentrata la ragione politica, del­
l'opportunità, ad indurre i membri di qu.esn 
dinastia a ,proclamarsi discendenti diretti di 
Laotse. Ciò era un nobilitarsi, ma quest'l 
mossa opiportunista ci dice chiaro qua.Je foss e, 
nella Cina del tempo, la voga del taoismo. 
Il taoismo approfittò di questo momento di 
fortuna e delle condizioni favorevoliss ime 
d'el contatto di tante idee religiose stranier~, 
come s'è detto soi:ra, per completare la sua 
evoluzione e per darsi un'aria ancor più spi­
rituale dello stesso taoismo · mistico. I terrrni:.ì 
medesimi , usati negli scritti dell'epoca, per 
designare le tre persone della trinità taoista, 
hanno un'impronta più nettamente cristiana. 

Dell'epoca T'ang sono due scritti, o due au­
tori taoisti restati celebri: Koan -yn-tse e Li.i­
Tong-Pin. 

Il primo deve la sua fama al fatto di pre­
tendere d'essere uno scritto lasciato, e tro­
vato sotto i T'ang . dal famoso Yn-Hi pel 
quale LaJtse avrebbe scritto il suo « Tao-Te .. 
King ». 

L'altro, Lii-Tong-Pin , vissuto tra il 755 e 
805 circa, ;proveniva al taoi ,srrno dalla dottrina 
di Confucio. Fu letterato e per di più dottore. 

Questa particolarità ha il suo valore per ca­
pire l'opera di Lii-Tong-Ping. Il suo trattato 
generale siul taoismo non ci offre nulla di 
nuo ,vo. Più interessante, invece, è il suo trat­
tato di morale. 

In questo Hbro il nostro autore sostiene 
la tesi c.he la vita mornle è sui:erio re a tutte 
le altre ,pratiche e dottrine del taoismo, e che 
queste ultime non contano nulla senza di 
quella. Per questo, l'uomo bisogna che con­
trolli di continuo le sue azioni e, per fare 
questo, cf.eve innanzi tutto , sapere quali sono 
le azioni buone da compiersi e quali le cat­
tive da evitarsi. 

Ecco lo scopo del trattato morale di Lii­
Tong-Pin. Ho già detto che costui proveniv:i 
dal Confucianismo doiv'era stato educato e 
nelle di cui dottrine s'era tanto distinto da 
meritarsi il grado assai ambito di « Dottore ». 

Ora egli, convertitosi al taoismo, non fece 
che innestare sulle dottrine speculative di que­
sto ultimo, i prindpi morali della . sooola Con­
fu.ciana senza preo:::cuparsi tanto della logi­
cità, o meno, di una tale opera. A chi desi­
dera controllare seriamente · la i:ro.pria vita 
morale, Lii-Tong-Pin insegna la via da st-
1guire, cioè deve notare, giorno per giorno, le 
azioni buone e le cattive compiute affinchè, 
in caJ)o ad ogni mese possa , tirando le som­
me e facendo le differenze, vedere a quale 
1PUnto si trovi nel suo lavoro. Il nostro mora­
lista ci dice che ad ogni azione corrispondè 
un certo numero di meriti, o di demeriti, a 
seconda che le azioni compiute sono buone, o 
cattive. E siccome non ci dice dove si scon­
tino questi meriti e que&ti demeriti, è logico 
pensare che essi influiscano solo, come rite­
neva Piio -P'ou-Tse, su1la durata della vita 
mortale . Lii-Tong-Pin ha spinto il suo zelo 
ancora più avanti; ha compilato un catalogo 
dli azione buone e cattive, lasciand 'o dia parte 
i grandi delitti ,cond'annati da tutti senza . ec­
cezioni, vi ha messo a fianco i corrisi:ettivi 
gradi di meriti e di demeriti, e le ha classi­
ficate per capi, uno · dei quali riguarda per­
sini i doveri degli uomini verso le ibestie. 

Questo catalogo originale ebbe in Cina unfl. 
fortuna immensa; fu adottato dai buddisti e 
dagli stessi magistrati pubblici che lo fecero 
stampare e ristampare infinità di volte ad 
educazione del popolo . 

Scorrend 'o ,questo catalogo noi possiamo 
farci un'idea assai adeguata del c oncetto mo-
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raie di un pagano cinese del basso medioevo 
e vediamo come, a fianco di sani principi di 
morale naturale, vi siano tante altre r~go)e 
insulse atte più a formalizzare un individuo 
che non a plasmargli un'anima verameme 
grande e forte, temprata a tutte le _vicissi­
tudini della vita. 

Ma cosa . si poteva aspettare di più da un 
povero cinese confuciano-taoista dell'ottavo 
secolo dopo Cristo? .... 

Il culto del "Puro Aug usto,, 

E' l'ultima tappa, questa, raggiunta dal 
Taoismo nella sua evoluzione . Ma non è 
una novità; si ha qui, sotto nome diverso, 
una copia del culto dell'Imperatore Celeste 
della tradizione ' classica e d1i Amitabha del 
Buddismo amidista. 

Si ha, cioè, una forma di monoteismo au­
tentico, con una divinità suprema da cui di. 
IJ)endono gli uomini e gli spiriti inferiorJ. La 
liturgia stessa di questo nuovo cu ito è cal­
cata servilmente su quella del culto Amidista 
òa cui fu preso lo spirito, il pensiero e per . 
sino i termini. 

L'origine d'el culto d'el « Puro Angusto » è 
interessante 1perchè dimostra la fertilità e ii. 

facilità, priva di scrupoli, del cinese a fog ­
giare divinità e culti più o meno irragione­
rvo'li. Siamo attorno al 1000 d. C. imperànte 
la Dinastia Song (960-1279). Quest'epoca è 
restata celebre negli animali cine~i per il 
razionalismo ateo dei suoi pensatori, per IC" 
lotte accanite e le discussioni violenti tra i 
due partiti che si contendevano il potere, (i 
tradizionalisti, ferocemente attaccati al pas­
sato e i progressisti, specie di sognatori a 
tinta socialista), e per le· sconfitte vergogno­
se degli eseix:iti i1111Periali battuti dai noma­
di delle step .pe del Nord, mongoH e mancesi. 

Nel 1008 l'imperatore Tchenn-Tsong a­
veva dovuto capitolare segnando una pace 
disonorante che gli alienò la fiducia dei sud. 
diti. L'imperatore ne soffriva, abbattuto co­
m'era dall'avvilimento e dall'onta. Fu in 
questo momento che si presentò a.I sovrano 
un consigliere poco scrupoloso che gli d~sso: 
« Volete ricuperare 11 prestigio perduto? Ri­
correte a false rivelazioni dall'alto. « Par~ 

che l'imperatore sentisse qualche ripugnan­
za alla commedia, ma H consigliere ne vinse­
l'esita .zione d!icendio: « Cosa vi preoccupate 
tanto per così poco? I saggi antichi hanno 
sempre fatto (USO di questo mezzo ogni qual­
volta ne videro la necessità per ragioni di 
stato ». L'imperatore Tchenn-Tsong si diede 
,per vinto e le ri,velazioni celesti incomincia­
rono tosto una dietro l'altra e a getto con­
tinuo. E d'a questa farsa uscì il culto , del 
Puro Augusto e la fortuna prodigiosa del 
Taoismo popolare, un'accozzaglia di super­
stizioni grottesche abilmente sfruttate da 

coloro che sono i maestri dell,a setta. 

CONCLUSIONE 

In queste brevis$ime note si sono toccati 
solo i punti salienti d'ell'evoluzione dlella 
dottrina taoista attraverso i tempi. Ci sa­
rebbero altri punti non meno interessanti su 
cui fermarci, come l'organizzazione interna 
della setta, il capo supremo , della medesima, 
che i nostri buoni amici protestanti hanno 
avuto la compiacenza, molto maliziosa, di 
battezzare col nome di Papa del Taoismo; 
ma di tutto questo, caso · mai , se ne potrà 
parlare un'altra volta. 

Diciamo solo che il popolo cinese, nella 
grande maggioranza, non si interessò mai 
delle speculazioni fantastiche del Taoismo 
classico, quello dei libri stampati, ma si at­
taccò inrvece con frenesia a ciò che il Taoi­
smo ha di leggende, ai suoi geni, atte sue 
fate variopinte, alle s!Ue formole d'incante­
simo, alle sue ricette d'immortalità, alla sua 
cabala, al settarismo turbolento e al disprez­
zo sarcastico per tutto ciò che i saggi della · 
nazione stimav,ano un poco. 

Oggigiorno, la rivoluzione e ia diffusione 
rapida del pensiero occidentale hanno spaz­
zato via, nel turbine della riforma, templi, 
pagode, idoli e i loro ministri. li T,aoismo 
stesso non fu risparmiato ·. Ma nel vecchio 
cuore cinese resta e resterà per lungo tempo 
ancora la nostalgia del Puro Augusto e di 
tutte le belle favole che il Taoismo vi aveva 
ricamato dentro col lavoro len to dei secoli. 

P. L. MAGNANI 
S. S. F. X. 
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Primo dell'anno pagano 

F er diJmostrare la pazienza del Cine­
-se non ci vuole un articolo. O lo rite­
nete come assioma oppure ... attendete 
il · paziente che vi scriva la serie di 
volumi sufficienti alla tesi. Pazienza 
Ptll'. la parte i soldati; autorità civili, 
làdri e· tutta l'altra progenie. Dice il 
proverbio : (Chiedo dispensa dalla cita­
zione cinese) Il pe,-
sce grosso mangia 
il piccolo, il piccolo 
pesce mangia il 
gambe1•0. 

Quintessenza d'e­
sperienza millena­
ria. Tutto però è 
limitato ed anche la 
pazienza cinese bèn 
esercitata cerca e 
vuole le sue val­
vole. 

una delle 1iiù care soddisfazioni: le feste 
tradizionali del pricipio dell'anno. Proi­
bizione assoluta di stampare 1 calend .a­
ri lunare, proibizione ass<Yluta di fe­
steggaire l'anno lunare. Siccome tutto 
il mondo è paese date un'occhiata alle, 
gride citate dal Manzoni e siamo inte­
si. Che conto ne faccia il popolò ve ~o 

dico ·subito. · 
Un bel mattino~ 

ben fl'.edd,o (anch~ 
questa nel 1929) en· 
tra in camera mia 
il mio cuoco, cam~­
riere, sagrista, · pe­
dissegno con due ce­
sti di roba; cipoll~ 
verze, l·ape g~osse 
e piccole, carote e 
che S()I io in uno; 
pane, arachidi, kakì 
in un altro; e un 
bel sorriso in fac­
cia. 

Credo esattamen­
mente siano due. 
Eccessi di violenza 
ecc. ecc. e 1 allegria. 
Peccato che per pro­

CINA. - I ctirinsi attorno ai banchi sulla 
rubblica piazza. - Per chi è tutta 

quest~ robal . 
curarsi quest'ultima occonono buone 
annate ciò che non si à da tempo. Men­
tre tutto è in festa sento gridare per 
la strada i mendicanti; che è tutto dire. 

•• ·* 
Le feste cinesi seguono le fasi della 

luna e perciò il primo mese lunare del­
l'anno seigna il massimo della cucca­
gna . 

Non faccio disguisizioni sen tifiche; 
questo lo lascio ad esperimentate bar· 
.be per età ed esperienza. Io sono no­
vizio e perciò neppure posso preten­
dere di scalfire la scorza delle cose 
cinesi. Ad ogni tmlodo se il compilatore 
de « Le Miss ioni l lTustrate » me la fa 
buona potrò dire ai lettori affezionati 
delle medesime anch'io la mia. 

Un'idea delle cose cinesi l'annata 
1929, croda ohe qualche lettore a<;siduo 
potrà esserla fatta 

Ora ecco che dopo tante tribolazioni 
una minaccia è apparsa all'orrizzonte . 
Si vuol togliere al buon popolo cinese 

- Pel Pa.dre. 
- Cosa! ma tu sogni e poi e poi. .. 

proprio tutte erbei 
- So che al Padre non piace la carne; 

le uova non le ho trovate. Ho compe­
rato molto perchè poi per 15 giorni non 
c'è più il mercato . Tutti fanno così, c'è 
un ,mondo di gente che compera. 

Era vero per una settimana ci sem­
brò la fiera tanto era il concorS'O. 

E venne anche la luna nuova. Che 
notte ! Altro che dormirei Non era an­
cora l'alba che un grosso tamburo sni­
dato da una pagoda era già in funzio­
ne. E giù a chi batt.evà di più. Li vidi 
poi durantè il giorno. 

Erano i più mocciosi che facevano 
più fracasso. Certo la cosa deve essere 
simbolica poichè erano solo i ragazzi 
ohe picchiavano, i ~randi ... \)sserva­
vano. 

Non vi so dire quale costrutto ebbe 
quell'armonia. E i petardH!! Un fuoco 
di 1Ii,la. '.Non c'è bisogno di mettere 
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nel conto ciò che si passa nei vicini 
paesi, chè una parte dello spettacolo 
ce lo possiamo godere alla seggiola. 

" ... 
Ero ritornato alla mia residenza e­

spressamente per la circostanza dietro 
invito dei cristiani che volevano essi 
pure solennizzare l'avvenimento. Il 
concorso non corrispose alla buona vo­
lontà. Comunque ricevuti gli auguri di 
buon anno, per cava:run.i dalle orecchie 
e il tamburo e i petardi e il vocio, cor si 
ai ripari anche per rimediare alla di­
menticanza del cuoco circa la carne. 
Presi il fucile e via, anche per osser­
vare. 

Impressionante. Da ogni borgo usci­
va il rombo cupo dei tamburi e una 
confusa sonorità chi tam tam. Non 
un'anima viva giro lungo le strade. 
N è uomo, nè bestia. 

Per aver l'impressione di un mondo 
vivente bisognava accostarsi ai paesi. 
Allora erano petardi, grida allegre di 
ragazzi in quantità. 

Ogni paese à più pagode. Queste era­
no affollate. Tutti portavano incenso. 

Da una pagoda piccola e ben tenuta 
usciva un'ondata di fumo , dalla porta 
e dalle finestre; tanto compat'to che 
tutto quel garrulo mond ,o ne era re­
spinto. Erano donne e bambini. Nota­
te l'assoluta assenza degli uomini. Su 
un arginello sedute al sole debole, sta­
vano tre vecchie e chiacchieravano 
raccontandosi i loro ricordi. 

Forse parlavano di tempi più felici di 
fede maggiore. Chissà ohe il mio pas­
sai,,,gio non abbia richiamato loro qual­
cosa. Non fecero nessun atto di mera­
viglia, nei dintorni a:n,i conoscono. 

Io proseguivo pian piano il mio cam­
mino più preoccupato da un mondo di 
pensieri estranei e rattristanti che di 
guardare sugli alberi o, per terra in 
cerca di bersaglio. Quando~ Quanto ­
ancora, 

O ,Signore, venga il Tuo Regno, non. 
a sollievo delle nostre pene e tribola­
zioni, ma a salvezza di qu·aste anime 
che non Ti conoscono! 

P. GIOVANNI M=ù:RANDI 
S. S. F. X. 

CINA. - la folla nel cortile di una pagoda 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



LE MISSIONI ILLUSTRATE 271 

" La Cina è la mia Patria adottiva,, . 

Duran te un breve F,Oggiorno nello, Città F, 
terna, Mons. Fourqu et, delle Missioni Est ere 
.di Parigi, Vicario Apostolioo di Canton in Ci­
na, si è clegw1to di fare u na visita all 'U ffi­
cio Central e dell ',Agenzia, Fides, e ad un re­
.dattor e clella rnedesima ha manifestato i suoi 
personali sentimenti a proposdo della grn­
·ve questione del nazionalismo nelle rnissio"li, 
e pvù preci.samente nell e missioni deUa Cina, 
.attualmente così duramente provate. 

m . 
ISSIONARIO in Oina, io amo la Ci· 
na. Non mi disipiaee affatto pre­
c.iisare il mio pensiero i.n proiposi­
,to. Una nota. infallibile per ri­

-conoscere se qualloono ama Ycrnmen.te quel pa•3-
·se è che egili si afrligige quaJ1do vede che il go­
yerno, malgrado i sruoi Siforz.i.. non r iesce a rag.­
giungere il SIUO scopo <li unificaz:one e spec'ai­
mente quamdo infierjsee la gueirra civile. Egli 
mvece si ra11eg.na quan clo può consitatare che 
..s.i oom,p.iono dei pro,gres,s;i e che, di giorno in 
·giorno, ,gli organi g,overnatiti si perfezionano 
e si con.s,o[idano. 

Noi, missionari, cii co.mp ·;:uieiamo di T~petc.re 
·Che il paese da noi eYange:lizzato è la nostr:1 
-patria d'adozione. 

Ma. perchè la Cina s:a veramente lu nostra 
patria adottiva, b.isogna che noi le acoordia· 
mo la nootm :affezione e questa affezione de­
ve es.tendersi 111.on soiltanto ad un circoro 1·i­
stirett-0 di persone, ma all'ente morale oosti­
tuito da: complesso delle tradizioni, della .sto· 
ria, della cirviùtà, del'la letteratura e dei costu­
mi del paese. 

Una delle caratteristiche cE questo affetto 
e che ci disip.i::tce qua1~dk> · gli stra ,nwri espri­
mono su quel •paese de'i g~udizi sfu.vorevoli 
.o malevolli. 

Noi, m.isSli.onal"i, dobbiamo guardarci dal CJri­
ti.carrue le .:stituzioni, gli uOllllini e le cose, spe­
cia'.lanente dava.nti. a coloro ai cui ooehi nou 
abbiamo p erduta la nostra qua[ità <lii. stra111.ieri. 
Noi dobbiamo gufilldrcene anche innanzi, al 
nostrà. cristiani, che si sono abitua.ti a c<l'IISi,de­
rarci come dei loo-o, ,per timore che, r.:portando 
i nostri apprezzamenti, li possano snaturare. 

- M,onsignore, ella crede llldu,nque che que­
sta a.dmzione debba essere taJme11te sinllera 
cordia:le da 1,eal.zzare in certo modo una nuo 
va fi~iam,one. Ma. non vi è da telll.ffi"e una con­
tropartita f Se EJrra ama 'la Sua patria d 'a­
dozione al pnnto da essere fa ,o.re.oi1e a prio­
ri a tutto quallo che è cinese ., un tale affetto 
non potrà sembrar e, un po' esagertao, oo al . 
meno con veinz:onale '? E non La esporrà al pe­
ri.collo di sentii· crifu;are il suo i[>aCSe d 'origi, 
n e '? Sii rupiponà che Bra abbia rinunz:.ato ai­
la Swi Pat1 ·ia, cJ1e non senta più per lei che 
clisaffezione, od almeno i•ndifferenza, e noli 
si avrà p:ù rLgua1•do cli c.ri~icarla in Su'.! pre­
cenza. 

- Io non credo ,che un missionario ,debba ri­
nruiziare alla sua pa.tria d'origine ·. E questo 
ru1 aJtro eccesso che bisogna evitare: J n me­
d:'o stat virtu.s. D 'alt:ronde, una ta~e r:nUlllzia, 
no11malme;ute irrealizzabile, sarebb e ingiusta e 
slea·e. 

Io penso che un missionario de,e avere tan , 
to t.a tto e ps,icoJogia da oomprCOldiere che si 

(Fides Foto) 
S. E. Mons. CARLO SALOTTI, Arcivescovo Tito­

lare di Filippo/i, nuovo Segretario della S. Congrega­
zione di Propaganda Fide . 

A lui rinnoviamo i devoti nostri omaggi di obbedienza. 
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« Desidero che tu pre­
gh i molto per me e 
che fac cia pregar 
molto i fanciulli che 
vengono alla scuola 
cii catechismo. Con 
questa pr otezione io 
sfider ò quei pericoli 
a motivi dei quali gli 
amici vorrebbero di­
stogliermi dal viag-

- - - gio, facendo notare 
che bisogna passar e per una regione ostile 
al nome cristiau o •. 

S. Francesco Saverio 
(Lettera a Fr ancesco Mansigli a 

IO n ovem bre 1544). 

_può ben:SS:imo dis.senti.re da lui nei riguan1i 
de-1 paese dJi c,ui è oa·iginario. I11 taJ caso i 
.suoi eristia.ni potrebbero mauifesrt:;ire :.nnanzi 
a lui duii sentimenti di diff..denza e cli antipa­
tia verso il S'llO ;palse, ~.enza metterei in per: .­
.colo cli ;pe11de;re Ja sua sLma o di diminu':re 
lo zelo ,dru !Lu i J)C,r il lc,ro bene. 

Ne ,ofete un esempio'! Em,amo ne1 Giu­
gno del 1925« Gli stranieri deilfu e-0nce&s•ion1 
cruropee a,e,a.no S'.I)arato sui ma;nifestant'i ci ­
nesi. SU!lla bmwhina .a:ei porto giacevano 130 
cada,erl di giornni e di fanòuJl 2 delle scuoIC 
e di soldati. Tutbe :e nazioni che hanillo ilei 
missionai ·.i in O.ma. erano cong lomerate neJa 
riprovazione che se,guì quelila SipU,€1lltosa cca · 
tombe, i nostri cristiani ed .i nost:r i sacerdoti 
indigeni '"~ tJ-ovruvano a d'sagio e non sape· 
vano che contegno tenere j11 nostra presenza. 
{)onve1riva i!a.scinre che s,i accumulassero gE u­
ru sugli altri i 1Pe1is:'eri che SI·. ag '.tavnno nei 
lm-o c,·,rve'1li, senza aprir loro una V1ia di sfo­
go '! D18Si loro se1111plicemente: Supponet e ch e 
qui ala m'iissione sàano tutti (l!Llll:SD. e par.late 
di questa e,arneficina, c.ome ne parla comu­
nemente la gente della c · ttà. Questo modo di 
-eonsiderare la situazione piac .que a loro. Essa 
ev.i,dentemanfo si isp,iram al sclllOO ca.ttolico. 

Il ,gio)ruo\ seg<ue.n.te una, Commi.ssione .gc. 
vernat:.va ,enne ad jnùerrogarnri a proposito 
del d'o1>0ro,o a,v,»e1li:mento. Io risposi che si 
trnttava di un del.tto spaventoso, dcJ quale 
dovevano essere tenuti reS!l)ons.1 billi coloro, 
clri.unque fossero, eh.e ave:vno arpe1to 'il fuocc. 
La Couuu ·ssione si dimost.rò molto sodclis f at 
tia di quella ritpoo:ta. 

- :èlfa, Monsign : r,e . !in ta ii condizioni, vo.len­
do cioè ail disopra di .tutto, come è g'.usto, 
pe;n8!1.re, parlarie, agire da « cattolfoo » non si 
esporrà al gà.udizio, eil anehe a1la condanna, dei 
.suoi comipatr~oti, ed anche di alc:uni suoi 
confratelli che l 'a,cc:useranno di anti,patriot ­
tismo ~ Sarebbe una aoous.a ,do,lorosa €•cl infa ­
ma!Il.t.e. E se = ta1e aoeusa s,i ,g- neraJjzza ,0se 
al punto da esten,dersli a tutti -~ Missionari o­
ri,ginari di una nazione Europea, no·u rischie­
-rebbe di dannegginrE pr,;sso quellla naziom, 

dalla qua .·,e essi a,tten,clono ancora legittima ­
mente oerti ai utò. mo.rali o materiali 1 

A quelJ: genere di attaeclii e dii condanne è 
è f acile di r:Srpom,dere. Peo: pa.rte mia, 0001 p-ie­
n,a. fra nchezza aipos'tolica., rjspondo: « Peirchè, 
dunque, sono io m:isi3.iona.rioi Il mio prJno 
scorpo, wnend.o jn :rruissione, C1ra Ja glm.'a di 
Dio, 1 'ono ,re della Sua Chiesa e la sa'.vez.za 
clell,e anime. TI mio secondo scopo era lo st&so 
che iJl prrimo, ed il terzo Elc.Opo era uguale al 
rprimo ed al ~c.ondo, C.:.oè il mi.o, SCO[PO era u­
nioo, ed ~l IPensi,e.ro del pte1Stigio e dell 'in.-

. fluenza de[ nrio paese erruio assenti dal miio 
spir :to e dalile lllie iprooccupazioni . 

Ed aggiungo: Pc .r iil bene de]a grande cau­
sa che io servo, ed am.ehe iPer il bene del m:o 
paiese, è m eg,l'io che sia così. SupiPoniamo, pe,· 
esempio, che un missionario che s,i oc.cupi ddl 
suo nùnisteroi clle sia zelante, che .cOiillpia delle 
op e ire di , betnefic:ienza e di ec1rltà che par li di 
Dio e 1diei doreri verso di Lui, che pratichi la 
virtù, ma che non dica ma.i parolla del proprio 
paese. ]Udl aooanto a 1ui, un altro lll!Ù3slionario, 
che non ma .nehi cli zelo e che facctln. del bCille, 
ma che butti ii momenti parili del su.o paese 
d'origine per lodarlo, ;per dir bene de!le sue 
istituzioni, ;par ,prO!porlo coarue degno di imi­
taziione. Come vie:rra=o giudicati i due mis­
gjoma.ri l Evidentemente sarà p refer:.to jJ primo, 
Si doona.nd~rà qua[' è il paesse ,dnil qual è pro­
viene, e, ricevuta ila a:'isposta, si perureirà : « De­
ve ciSSeire un buon :paese, qoollllo che produce 
uo.mfi!ni dii tnl fatta». Menb:le deàl 'a.:'tro si sarà 
.po,rtnti a c:redeire che egli sia. 'llll age,nte , di una 
potenza s,traniera, forse allil'he 'lllla su>ia, e la 
sua bene:ficiemza sarà conslideirata. come un mei,,.­
zo srubdolo per introdursi nel paiese. 

E' ,·ero. Monsignore, i : ragionamento cor­
re e ,cJ sii de,-e a.rrendei·e . 

Oertamente. Mi pennetta di Kl!i:re, ;per co:n­
clud~re, che mi pjace 61CO:rgeirvi una felice ap­
pliooz ·.one della promessa fatt:t dal Divino 
MaeSlt<ro a.g;:i ApoS!toli : « Cercate prima il Re­
gn,0 di Dio o la Sua Giust·zia. Tutto il resto 
Yi sarà dato in sovrappiù». (Ag. Fiàes) 

Coi lebbrosi del Nyassa. 
Ciò che Mons. GuìUemé ci dice nei tratti se­

gu 0nti dell'abnegazione e del!a carità dell!I 
Suore àel Nyassa (AfriCXl Central J) può ripe­
t ersi di tutte le S'UOre e missionari che si sono 
consacro,ti ai lebbrosi i,n, qualsiasi pwrte della 
terra. Noi C'i sentiamo riempire di venera.zione 
al solo sentirne pa;rlare, vederli poi all'opera 
deve essere un,a scena qua,nto mai commoven­
te se strappa al Vicar ·io Ap. del Nyassa, che 
da 46 anni che si sacrifica per i poveri ne1i, 
parnle cosi calde di ammirazione . 

00 UESTE piaghe cancrenose sono di 
tutte le forme, di tuttù i calibra e d,i 
tutti i p rofu mi. Ve ne sono delle 
.oosiì. rjpu,gnanti e dlllle così in fet t e 

che i vermi vi nruscono e vi m uoiono a legioni. 
L 'odbiro di se;polCil"O che se ne sipri,g'i0a1a, sa­
rebbe capaee di disgustare un c1nuiba1e; mr, 
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(Fides Foto) 
Il pubblico che il 27 aprile u. s. assistette a Kyoto (Oiappone, alla coriferenza di S. E. Mons. a. H A YA SAK A, 

Vescovo di Nagasaki, in occasione delle feste cinquantenari e di quella Missione . 

le miserticordioS€ in:rermiere sono COf!Ì bene a­
bituate a vedere in questi povm-i malati m=­
brai sofferenti di Gesù Cristo, loro divino mo 
delll.o, che, maJ:gTa.do ,] 'inevitabile ribrezzo, it d1 
sgusto" non ha nè 1 'oceasione, nè il tempo di 
;prodursi. 

Come ll"ico-mpensa esse ricevono un « grazie » 
accom.pa,gnato da un sor,r'so ·triste e commoven­
te, capace idi wooare i e,uorti 1Più induriti e cli 
farli pia.ngere; percJ1è si sente, si •vede che 
quE'Sto sorriso viene -da :un cuo re eh.e costringe 
alla ri ~onoscenza un corpo tortura ,to dal do!llore. 

Co,sà. quando dei malati eseo,no daU'am 11:rnla­
torio con le loro piaghe nascoste sotto bendag­
gi puliti e bia.nchi come ila neive, la voce rauc'.l 
di un 1€1bbro.so ma.uda ai, quattro venti que;;te 
pall"ole che e,:;rprimono bene i ,sentimenti di tut­
ti: « Suo.ra, nostra madre, c.he ci curi meg ~io 
delle nost,.re madri, sii ben€1detta da Dilo, come 
lo sei da tut.ti i nostri cuori ricon01Scenti. A 
voi pure, jnfermfori, nostri fratelli, che ci cm­
rate per a.more di Dio, gra'1:ie; voi avrete cer· 
tamente i ;prsmi posti in Parad:so ». 

. Come questo poivero lebbroso, io ipure ammiro 
q-µesta jru,tancabile -dedizione verso i più mise­
rabili dei neri. Dedi:l'lione che si sost~ene con 
lo spirito ,di sacrificio - att .'nto alJa sola forza 
d<il a)jmentarlo ·, .l'amore di Dio e delle anime. 

Un gioirno, la s:uora infeJ'l!Il.'era ,dJopo aver 
fatto 50 foiezioni, ,dimenticando l 'ambient.e in 
cui aveva passato la matminata e non pensando 

più che a.i profumi cJie aveva respirato, gridò 
rientrando in comunità: 

- Oh, sorelle, si s.ente un brutto odore qui 
da voi! 

- Senza duJbbj.o, risposero :le sore1l<e, voi sen­
tite il pu.zzo dEi nostri ,difetti. Noi invece re ­
spiriamo i<] ,profumo delle virtù cli.e voli. prati- · 
cate sì :.argamente coi vostri lebbrosi. Noi do­
manderemo a S. Teresa del Bamb .'no Gesù, di 
spandere siui vostri malati tante rose ... 

Da • Les Missions d'Af r ique des P. B., . 

Le 21.000 lire di un povero vecchio in­
diano offerte per la formazione del 
Clero indigeno. 

Chi ha ftd e viva non può non vedere nef 
Sacerdozio qualcosa di sowumano e non puJ-
11-011 desiderarlo per sè o p :'r un suo cam, o 
contribuire alla forma zione dei wc erdoti . 
S e tantt cristiani poco ci pensano è segno 
che hanno poca fede. Il pov :'ro vecchia­
Indimw, di cui parla Mons. Tiùur z:o Rochf:, 
vescovo indigeno di Tuticorin , può dare o, . 
tutti una lezion,e sublime. -11~' , A prerpan-aq;iolll.e di un clero indigeno 

- , , .1 I, è · una delle· questioni che sus,citan<r 
, attualmerute maggior e interesse fr.:t 

i nostri cattolici e nella nostra re­
gfoue abbiamo 1poturto nota.re, in questi ui ti­
mi t.1111,pi, un se11Jsibiibe aument.o dj v003z'.oni. I 
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·nostr i fede l i sa ranno indubbiamente mollto lie­
ti dellla el'100.!.one dii. dUJe nu ove Diilolc,esi indi ­
g e}!.e, che, ,come ha pubb!lii.cafo l 'Agenzia Fi.­
des, metton o jpiù di un quarlo dei cruttolici iin­
d:.a.ni sotto la dir E,zione del Clero iDJdigen o. Ur 
t imam:ente vidi entra re nel mi.o ufficio Ulll. po ­
vero veoohlo, tm.tto curvo sul suo bastone . « Che 
,cosa rposso fare per voi, mio brav 'uomo i » gli 
®iDUln dm. « Monsiignolfe, mi rispose , io 1t1on so· 
110 clie un po vero ,vecchio, t utui.via in questi u1· 
timi quara nt 'anrri ho mesao qua~ he cosa da 
pa,rte. :E'aoovo COillto d!i impiegare questo da ­
nal'O !Per far celebrare delle Messe !.n suffr a­
g io deil1e ani.me de'. Pur gwtolfio. Ma ho cam, 
biato idea. Voi ci avete detto che il n ostr o S. 
P adre iii Papa ,desidera che t utti i eattol: ici si 
in teressi no del la for mazio ne de,l C!l'cr,o ind igeno, 
ed i o mi son o •deciso d . drure le mie, econoonie per 
·-qu,eito soorp,o. Vi òiom.ando come un gr ande :(a­
vore di non pubblicare iil ~o noo:ne. « Così 
duoondo mi porse u:n invoato dii. stracci., entro i 
quali tr ovaa deùUe monete e dei b~lie tti. per 
umi. soonm.a dii 3.000 rup ie (21 mili1 be). Gli 
feci osservare che. a;vrebbe ,dlovuto conservarn e 
.almeno un a ;par te per sè e per assiemarsi del­
le Me6$e dolPo mo)·te. Ma il bu on ivacclùo !JlÌ 
disse: « Ili Signo re av rà pie tà dì me. Eglli non 
.si las~ a mai vincer e an gener os,tà. » E' fa. 
c!He immagina re · qu.run.to resta i im;preSBionauo 
.da tanta fede e da così gn,ande cari tà . 

(Ag . Fi des) 

La S. Congregazione di Propaganda Fide ha 
eretto : 

La MISSIONE SUI JURIS DI RAJABURI. 
Viene distaccata dal Vicariato Ap. ael Siam e 
.dalla Diocesi <li Malacca e affidata ai Sale­
siani del B. Don Bosco. Ha una popolazione 
di 715.498 abitanti dei quali 6.572 siamesi e 
cinesi sono cattolici. 

La MISSWNiE SUI JURIS .Dii WUCHOW 
nel Kwangsi in Cina. Viene distaccata dal 
Vicariato Ap. di Nanning, e affidata alla So­
cietà per le M;.ssioni Estere di Maryknoll. 
Conta 3 milioni circa di abitanti dei quali 721 
Cattolici e 800 catecumeni. 

La DIOCESI DI V1IJAYAPURAN in India. 
Viene distaccata dalla A!'tchidiocesi di Vera-

po!y e affidata ai Carmelitani di Navarra 
(Spagna). 

Il VICARIATO AP. DI HENG-CHOW nel­
l'Hunan (Cina), dismem~rato dal V. A. di 
Chang sha. 

Il VIOARIATO AP. DEL GRAN NAMA­
QUALAND nell'Africa sud occidentale, an­
teriormente Prefettura Ap., affidata agli O­
blati di S. Francesco di Sales . 

Jl V,ICIARIATO AP. DI M'ATtAiDI nel Congù 
Belga, già Prefettura A.p. affidata ai Reden­
toristi. 

I 

La stessa S . Congregazione ha nominato : 

MONS. AUGUSTO SIMONE COLAS, deI!e 
Missioni Estere di Par~gi, Arcivescovo di 
Pondichery in India . Egli è nato a Parigi nel 
1876 ed è stato fino ad ora missionario nel­
la stessa archidiocesi. 

MONS . .fRANCESO GIJNI, Abate di S. 
Alessandro di Oroshi in Albania .. Nato nel 
1886 è stato parroco poi vkario generale nel • 
l'archidiocesi di Durazzo. 

MONS. TOMMASO iEMUET S. J. Vicario 
Ap. della Giamaica (America Centrale) . E' 
nato nel 1873 nell'ATchidiocesi di Boston 
(Stati Uniti) e ordinato sacerdote nel 1909 . 

MONS. ALBERTO FOLIÈRE, delle Missio­
ni Estere di Parigi, Vicario Ap. della Birma­
nia Sett.. E' nato nel 1888 studiò a Parigi ed 
è partito per la Birmania nel 1914. 

MONS. ALESSANDRO CHABANON, del­
le Missioni Estere di Parigi, Vescovo Coadiu­
tore del Vicario Ap. di Huè ne!l ' lndocina . E' 
nato nel 1873 ed è partito per !'Indocina nel 
1896, novello sacerdote . 

PADRE PIETRO ERDOZAINCY Etchart, 
dei Sacerdoti di Bétharram , Capo de!la nuo­
va .Miss ione sui juris di Tali nel Yunnang (Ci­
na ). E' nato nel 1883 nella Diocesi di Bayon­
ne (Francia ) e si trova nel Yunnang dal 1922. 

MONS . GIOV . CUVELIE:R, già Prefetto 
Ar-. di Matadi, (Con.go B.) Vicario Ap. d.ella 
stessa missione elevata a V. A. 

MONS . RAFFAELE ANGELO PALAZZI, 
Vescovo Coadiutore del Vk ario Ap. di Chang­
sha, (Cina) Vicario Ap. del nuovo VicaTiato 
A·p. di Heng-chow. 

MONS. IGNAZIO CANAZZI, dei Salesiani 
di Don Bosco , nominato Vicario Ap. di Siu­
chow ( Cina) ove suc cede al compianto Mons . 
Luigi Versiglia . 
MONS. FRANCESCO LIOU, Sacerdote indi. 
geno del VicaTiato di Luanfu (Cina), Vicario 
Ap. di Fenyang nello Shansi ove S1Ucced1e al 
defunto Mons. Luigi Tchen, uno dei vescovi 
c,onsacrati dal S. Padre nell 'ottobre del 192tì. 

.El 

11 P. Cri,stoforo 'Bertolazzi, gesuita pado­
vi:mo, ,ha cqmpiuto il 50.0 anno di Missione 
nel Vicariàto Ap. di Nankino , dal quale non, è 
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( Fides Foto) ' 
S. E. Mons . GENNARO HAYASAKA, primo Ve­

scovo Giapponese, durante la conferenza tenuta il 
27 aprile u. s. a Kyoto. 

mai uscito dal suo arrivo (5 novembre 1879). 
Egli ha lavorato molto e lavora ancora. E' 
un buon sinologo ed Ira tradlOtto in cinese mo!. 
tissimi libri di lettura e d1i devozione per i 
fedeli. 

:1 

E' stata iniziata la causa di, beatificaz :one 
e canoniz zazione di Mons. Enrico Verjus, pri­
mo apostolo della Nuova Guinea morto ad' 
Oleggio (Nova.ra) il 13 nov . 1892 ove era 
na .to il 26 maggio 1860. Postulatore è il P. 
Emilio Costanzi , Vice-postulatore è il P . Hen­
ry ed hanno già composto un fascicolo di 202 
articoli sulla vita, virtù e miracoli del servo 
di Dio. 

• 
Nel Collegio dei Gesuiti del Cairo recente­

mente ha avuto luogo un banchetto cui hanno 
preso parte p:ù di trecento ex allievi del 
Collegio medesimo. Tra di essi vi ernno il 
Gran Ciambellano del Re (S. E. Zulficar 
Pascià), il Ministro d'Egitto a Parigi (S. E. 
Mahmud Fakhry Pa,scià), e il Ministro d'E­
gitto a Roma (S. E. Sadek Wahba Pascià) 
tuttr e tre mussulmani, ma ferventi ammi­
ratori dei loro antichi maestri. 

• Il premio Marie Lai111rent, di 40.000 franchi 
destinato a segnalare gli atti straordinari di 
virtù e sacrificio altruistico, è stato asse­
gnato quest'anno alla Superfora Generale 
delle Suore Bianc!Te, la cui Con~egazione 
ha in Africa 615 suore dedicate ad opera di 
Apostolato e Carità. L'Accademia delle scien­
ze morali e politiche di Parigi cui spetta as­
segnare il p,remio, ha voluto con questo atto 
tributare un plauso all'opera di tutte le Suo­
re Bianche. 

• I cognomi dei vescovi indigeni dell'India 
sono in gran parte Europei. .Ciò non è dato 
dall'essere essi di origine europea sebbene 
dall'usanza vigente nei tempi passati che il 
neofita · assumesse il nome del padrino, che 
molto spesso era un europeo . 

• La basilica di S. Teresa del B. G. a Li-
sieux, iniziata l'hanno scorso, sarà lunga 75 
metri, avra la C'rociera di 50 e la navata larga 
22. Il campanile ' sa,rà alto 80 e la cupola 
75. Il piazzale davanti alla basilica sarà 
largo 150 e profondo 50 . 

• Il Consiglio Generale dell'Associazione Cat 
tolica di Mangalore (India) ha indetto per il 
15-17 agosto il Congresso dei· Cattolici di tut­
ta l'India per discutere sui provvedimenti da 
prendersi nell'attuale situazione .politica per 
difèndere gli interessi del Cattolicesimo . 

• • 
Recentemente il Ministro di Francia in 

Abissinia ha consegnato la medaglia .d~oro a 
Suor Maria Gioacchina (Rosa Vieilliard) che 
contrasse , il tifo curando gli ammalati nell'O­
spedale Menelik II di AdcUs Abela. Così pure 
dal Governo francese è -stata decretata la me­
daglia d'oro alla memoria di Suor Maria di 
Sant'Anna (Angela I-Iemery) morta un mese 
fa. . 

• Nella Missione della Costa dl'Oro (Afric'.l 
Occidentale} in cinquant'atnni sono morti 65 
missionari dei quali 16 non vissero neppure 
un anno in missione, 14 non raggiunsero i due , 
12 caddéro tra: i due e ciri,que anni. 

• Margherita Kenriah, la stella di Hollywood, 
dopo aver brillato nei - più grandi cinemato­
grafi d'America è entrata nella Chiesa Catto­
lica . Essa comparirà ancorn allo schermo fi­
no a quando avrà raccolto la somma neces­
saria per la costruzione di uno scuola in 
Cina ove essa andrà suora maestra. 

• 
Il 7 .dicembre 1929 a Prue!la (Reggio) 

Calabria) hanno fatto l,a loro vestizione re­
ligiosa le ·7 pfime novizie del!'« 1st1/tuto delle 
Missionarie dell'Addolorata». Nuova congre­
gazione missionaria femminile, aggregata al­
l'ordine dei Servi di Maria, sorta per opera 
di Mons. Leonardo Margiotta, Arcidiacono 
della Cattedrale di Reggio Calabria . 
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Don ALESSANDRO MACAONO 
L'APOSTOLO DI MOAB 
( continuazione vedi numero precedente) 

Madaba non era allo!'la ,che un'altura , J)er­
duta nella 1)ianura di Moab. 

La loro uscita da Karak si compì dunque 
nel 1880. Due tribù greco-scismatiche , toc­
cate dlalla sa.ggezza ed abne.gazione del pre­
te cattolico , che così ,bene istruiva i loro 
compatrioti e li d~rigev.a paternamente, s.i ag­
giunsero agli Azetat, e tutta questa colonia 
cristiana si stabilì atl'Ovest >della vecchia 
città dj Madaba, sopra una collina pie!lla ji 
grotte. Il Missionario distribuì egli stesso le 
grotte alle diverse famiglie, e trasformò la 
più ·gra.nde in cai:pe11a, scegliendo invece 
per sua abitazione la iPiù meschina, ove di­
morò per 'ben tre anni. In essa la pioggia ed 
il v,ento entravano dia tutte le ,parti e ,gli in­
setti pullulavano sotto l'erba secca. Essa pe­
rò esercitava sul nostro aipostolo un'attratti­
va tutta particolare . lvi egli ritiravasi per 
pregare , dopo i trava :gli e le lotte della gior­
nata. 

Potrerlbe qua!C'uno immaginare -che sia­
no finite qui le lotte per il nostro eroe, d'opo 
l'emigrazione a M,adaba . . Ma no! L'apostolo 
di Cristo non può vivere senza sacrifizi e 
travagli, nè l'opera della conversione senza 
di essi può dirsi rasskurata. E così D. Ma­
cagno, appena ristalbilit'O a Mada:ba, si vi .:o­
stretto ad incominciare la lotta per difendere 
il suo gregge dalil'incursione dei nemici. Da 
una parte lo sceik della potente tribù dei Scia er 
i:retendev a che Madaba gli appartenesse e 
perciò rerseguitava i cristiani che vi si erano 
stabiliti. D'altra parte la famosa tribù :l'ei 
Magiali , che abbiamo conosciuta già a Ka­
rak come persecutrice dei nostri catto,Jici, 
continuò a vessare gli Azezat, ,per costrin­
gerli a ritornare a Karak, pentiti di averli 

lasciati partire, percilè valorosi nelle batta­
glie. 
Un giorno Io sceik della tribù degli Sciae;­
in.viò i suoi ,uomini con ·una dozzina di cam­
melli a Madaba, con ordine di riscuotere d:ie­
<:i carichi di granturco daj_ c.ristiani, e in ca­
so di rifiuto, ,di minacciarli, dell'espulsione 
dal -territorio di Mada\ba. D. Alessandro li 
arrestò dicendo loro: « And1ate a dire al vo­
stro cai:o che ci mandi dieci carichi di fru­
mento, e ,noi, in ricambio, .gili daremo dieci 
carichi di granturco ». Queste parole forono 
d:ette con tanta autorità che gli invi'ati non 
osarono risJ}Ondere nulla e se n'and'arono e 
non si fecero più vedere nè lol'o nè lo sceik . 

MADABA RISORGE. 

Intanto, aumentandosi le famiglie e molti­
plicandosi i cristiani, le grotte non bastavano 
più. D. Macagno eccitava i suoi fed'eli a co­
struke d·elle case in pietra sullo stesso luo­
go d~ll'antica Madaba .. 

Questa edJficazione della città non fu sen­
za pena , per,chè le tribù vicine, .gelose del 
progresso <I.ella tribù cristiana, si armarono 
decise ad impedire il lavoro a qualunque co­
sto. Perciò i cristiani dovevan-0 fabbricare le 
loro case coi fucili .apipoggiati ai muri che 
andavano elevando, come accadde agli Ebrei, 
quand 1o fabJ?ricarono le mura di Gerusalem­
me, doi:o il ritorno d!aill'esiJi.o di Babilonia. 

Così fu costruita anche una modesta cap­
pella, ove si raccoglievano i cattolici a pre­
gare ed a celebrare i divini misteri, sempre 
però ,armati. I 1beduini nemici non cessavano 
di molestarli, e più d',una volta vennero ai­
l'assalto del nuovo villaggio . Una r,nmenica 
stava D. Alessandro per finire la coinsecra-

Arch
ivio Saveri

ano Roma



LE MISSIONI 11.JLUSTRATE 279 

zione quando risuonò 11 
segnale d'allarme. Tosto 
si alzarono gli uomini t 

presero le loro armi: le 
donne ed' i ragazzi emi­
se·ro grida di spavento e 
seguirono i guerrieri ed 
il prete rimase nella cap­
pella, solo co,t S/l.lO servo 
e colla maestra della 
soo.ola. I bedluini nemici 
avevano pensato di ap­
profittare de'll'ora della 
preghiera per rubare il 
bestiame, ma furono e­
ne11gicamente respinti. 

ALT1RI LAVORII DE l. 
M,ISSIONA!RIO A MA­
DABA. 
Ma il missionario attendev ,a di preferenza, 

con girand·e sollecitudine all'opera dell'evan­
gelizzazione: egli formava infatti i ragazzi 
in scuol,a, istruiva gli uomini e le donne, 3Ì 

sforzava d'i sradicare le superstizio!lli d'all'a ­
n~ma dei suoi fi.gli. Dio solo sa con quanta 
cura, bontà, fermezza e perseveran.za si ap­
plicò a togliere dai loro costumi la mormo­
razione, le recriminazioni, 1~ risse, le inimi­
cme. Infine, colla grazia di Dio, riportò vit­
toria , con gioia dei suoi stessi figli. 

NUOVA MISSIONE A KARAK. 
Quando i CattoUci di Karak emigrarono a 

Madaba, sotto l'impulso e la guid,a del loro 
pastore, due o tre famiglie cattoliche erano 
rimaste a Karak. D. Macagno non le ,a.veva 
dimenticate, ma ,di tanto in tanto veniva a 
visitarle, a confermart ,e nella fede ed' ammi­
nistrar loro i santi sacramenti. Faceva questi 
viaggi a cavallo, per stratle molto cattive, 
attraversando la pericolosa e profondissima 
:valle del Mo,geb (l'A:R'NON della i'.3ibbia\ 
Certo non era un ,piaicere fare spesse volte 
quel viaggio di quattordici ore continue in 
mezzo al dese ·rto. E quante volte se non 
venne meno· fu ·per puro miracolo. 

Questo z,elo apostolico fece tale . impres­
sione su d'una triibù scismatica di Kar~k che 
domandò d'essere ammessa nella chiesa cat­
tolica. D. Alessandro accettò la domanda con 
trasporto di gioia, e poichè egli era già coa­
diuvato a Madaba da un al,trò bravo mis-

Panorama di Madaba. 

sionario, D. Giuseppe Manfredi, domandò ed 
ottenne da Mons. Br,acco il pe11messo di fi,:;­
sarsi dli nuovo a Karak, rimanendo D. Man­
fredi come missionario a Madaba . 

Le truppe regolari turdhe avevano preso 
possesso della città di Karak da .qualche anno 
soltanto e la città veniva amministrata da un 
Mutusarrif (governatore). An:dare dunqille 'l 

Karak era tPe.r il nostro missionario andare 
incontro a nuovi sacrifici. e nuove sofferenze, 
e la sua -vita aipostoHca sarà d'oggi innanzi 
più faticosa che . maii. Ma che importa? Il 
missionario cattoHco, l'apostolo di Gesù non 
ha forse abbandonato patria ed amici e ri­
nunziato a tutto ciò che gli può essere piace­
vole in questo mond'o, ed ha abbracciato vo­
lentieri la via diella crnce per amore del suo 
maestro? 

I Karakesi, come in genere tutti i beduini, 
passaino la maggior parte dell'anno sotto le 
tende per ben attendere alla cultura dei loro 
terreni ed al pascolo delle loro numerose 
greggi. II nostro missionario, quale buon pa­
store, li seguiva e si faceva anche lui be­
duino abitando sotto le tende. Lo accofl1/Pa­
gnava or,cfi,nariamente ,qualcuno dei suoi fede;i 
e quando si trovavano ad una certa distanZl 
dalle tende dei suoi diletti figli diceva a quei 
che ernno con lui: < Fin adesso abbiamo 
B)art.ato di cose mondane, ma ora bisogna 
che parliamo un po' con Dio », e si metteva 
a recitare il rosario. Arrivato che fosse al 
luogo voluto, gli venivano incontro i ragazzi 
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e le fanciulle tutti contenti dli rived·ere il loro 
buon p~ct:re. Egli, doro aver preso un poco 
di riposo, li conduceva fuori dell'accampa­
mento e recitava con loro il rosairio, premet­
tendo 1Poche parole su,Ua presenza ,di Dio e 
sul come bisogna iPregare. Finito il rosario 
faceva il catechismo. Dio •corroborava ,gli in­
segnaimeinti del missionario qualche volta an­
che con segni straordinari. Così, un cattolico, 
sedotto dagli scismatici voleva maritare suo 
figlio con una donna gireca, e co,sì tornare 
allo scisma. D. Macagno rattristtato fece ahia­
mare il pac!Jre e il figlio, e si sforzò di di­
·stoglier1i d'al loro disegno ·, ma invano. In 
fine li congedò colle lagrime agli occhi con 
queste sole parole: « Andate, iDio esiste i>. 

M-a che cosa successe •? Dieci giorni dopo il 
matrimonfo, il novello sposo cadde ammalato 
e morì tra le braccia di sua moglie spa,Vlel1-
tata. Il paidre non volle approfittare di que­
sto avvertimento di Di,o e si ostinò nell'er­
rore e morì anche Lui, di tì a quindlici giorni. 
Allora tutti videro in queste ,due morti così 
rapide il castigo del cielo. 

Fu chiamato una volta a visitare un pic­
colo bediuino ammalato. Egli andò e quando 
stava a curarlo, vide venire a lui una donn a 
cattolica che .portava un bamb ino S'lllle 
braccia. 

- A'buna (Padre) . - gli, disse - non af­
faticarti, non v,ed'i che questo mussulmano 
sta per morire. 

- Nò, le rispose egli , non t'ingrun.nare, tuo 
figlio è molto più ammaLato di questo. 

E così fu, poichè il bambino cristiano mo­
rì dopo cinque giorni, mentre il piccolo be­
duino guarì. 

D. Macagno .passò tre anni tutto solo a 
Karak rendendosi soltainto dii tempo in tempo 
a Madaba per conflesslairsi d'a D. Manfredi, 
suo intimo amico. E costui andava qualche 
volta a Karak per risparmi tare un viagigio fo­
ti.coso al vecchio missionario . Queste due 
grandi, anime che si capivano così bene, s'in­
coraiggiavan,o a vicenda e mettevano in co­
mune i loro lumi ed i frutti della loro espe­
rienza. Le v1Site di D. Alessandro a Madaba 
erano semp •re una festa. Tutti i suoi cari cri. 
stiani lo circondavano dei segni della più t!:'­
nera venerazfone, gli baciavano la mano, e 

si sedevano intorno , a lui per contemplarlo ed 
udirlo . E lui, .sempre lld)Ostolo, istruiva e 
qualche volta sgrid iruva anche i suoi figli . 

Un capo di famiglia che era cattolico da 
venti anni J)assò allo scisma con tutta la fa­
glia . D. Maicagino· ne risentì un forte dispia­
cer.e: edl andò a trovare il colpevole, lo sgri­
dò amorevolmente, poi gli disse: O mio car.> 
N., non sono io che ti ho educato in scuola, 
che t'i ho insegnato H catechismo e le pre­
ghiere , che ho benedetto il tuo matrimonio 
e battezzato i tunL figli? !Ed ora tu mi lasci 
per andlare a pregare da.gli scismatici? 

Le .sue prime esortazioni furono sterili, fe. 
ce una seconda ed una terza visita all'apo­
stata, sen21a, successo però. Lo chiamò infine 
alla casa d'ella missione e l'esortò vivamente 
a rientrare neHa Chiesa cattolica, ma inutil­
mente: rPOi fissando neigli occhi dell'infe'dele 
uno sguardo penetrante gli d'isse al1'011ecchio: 
« Mio caro come tu mi ihai disonorato per la 
tua defezione, Dio ti di$onorerà nella tua re­
putazione. Va a casa tua ». Passati appena 
due giomi la predizione si avverò. Infatti la 
moglie del primogenito di N. una greca orto. 
dossa fanaHca dichiarò a suo marito ·, che suo 
suocero l'aveva pmvocata al male. Su.bito 
nacque un eno,r:me scan:d'alo a Ma:daba e vive 
alterca~ioni 1furono fra il padre e il figlio e 
oolpi dii rivo:lte!la scambiati, infine N. fu scre­
ditato e diffamato. Intan .t.o Abfma Scandar 
( D. Alessandro) pregava e si mortificava per 
la ,peco.rella smarrita. E la sua preghiera fu 
esaudita, ~e11ehè, passati! 14 anni, N. si con­
vertì sinceramente ed abiurò solennemente lo 
sdisma dinnanzi ai suoi compatriot i commos­
si. E tutta la famiglia seguì l'esempio del 
suo capo. 

Andava D. Maccagno un §iorno a Madab:t 
quand'ecco un cristiano d,i questo villaggio, 
un certo Kholil Su'leima ,n, che pascolava il 
suo gregge su una dleUe montagne di Moal:> 
veni·rgl~ inna.nz.i e ,pregarlo d"arreista:rsi un 
momento . E ·gli raccontò oome tUna spaven­
tevo'1e mortalità desolava tutto il bestiam e. 
Gli domandò di benedlire le sue bestie, lben­
chè di !,ontano. Il missionario allora alzò le 
mani e J.e benediisse e questo gregge fu l'u­
nico che fiu risparmiato dalla mortalità. 

(continua) 
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Continuazione vedi numero precedente 

Sunto deùlw l{mnta te p1rooerdienti : M ei-Buer, 
figlia del generale ()'ristiamo Lita - caduto 
nel difendere la città di Liù . te 'iao &all'as ­
salto dei T 'ai-p 'ing - f(Ugge coi due frat'eUi.ni. 

Cheu ta-k'a i, re ausil'ario dei T'a ,i- p'ing, 
la trova nel eh ·osco ài wna villa tutta scarmi· 
gliata, co1i wn soldato es<Jon,ine ai piedi e am ­
mirato del coragg io ài 1,ei la prende con sè. 

La giovane, rifatta la sua toeletta, · pensò 
di andare a dare la buona notte al suo be­
nefattore; si fece accompagnare da una 
guardia e arrivata sul limitare dello studio, 
non avainzò oltre, ma restando là in piedi, 
dignJtosa come un mastrona, delicata cornt. 
un fiore, disse: 

- E' un ora irregolare, non mi posso trat­
tenere teco . Ma non posso prendePe riposo se 
non ti a•vrò ringraziato. Sappi che la mia 
riconoscenza sarà grande come la gloria di 
Yao e Suen . Gli atti di beneficenza sono co­
me la pioggia che -cade nei tempi di grande 
siccità. Possa il Dio del Cielo darti un giu­
sto e calmo sonno . 

Appena detto . questo , ritornò al suo posto 
chiudendo l'uscio e sbarrandolo con una seg­
giola. 

Le parole dett,e con tanto amore e sempli­
cità da Mei-Hua, produssero nel .cuore di 
Cheu-ta-k'ai una sensazione profonda. Non 
aveva paura nè degli spettri, nè della guer­
ra. La morte lo faceva ridere. Eppure , da­
vanti a questa giovane , egli si sentiva ;itter­
rato ! Non sapeva se pigliarla per uno spi­
rito o per uno spettro ! CeJto non poteva cre­
~ere che fosse una misera creatura di que­
sto mondo corrotto e basso. 

. Passò la notte senza dormire, ma non fu 
agitato, una calma immensa lo invadeva tut­
to e si sentiva leggero come una piuma . E­
gli ripeteva s,pesso nel suo cuore: « gli atti d'i 
beneficenza sono come ;ma pioggia nel tem­
po di grande siccità ... », 

Quando appena giorno ., saltò dal letto ri­
peteva tra siè e sè : guai a chi torcerà un 
capello alla mia dea! 

CAPITOLO VIII. 

Il consolatore~ 
Erano già passati due mesi . <lacchè- Mei­

Hua si trovava nella pa;goda del monte Kuen­
l·uen e non vedeva ancora davanti a sè una 
di via di scampo. Restare per sem pre non 
si poteva, andare altrove, era come cadere 
nella boe-ca del lupo , Era dunq ue meglio 
non prendere veruna decisione e ,restare nel­
le mani della Divina Provvidenza. 

Verso la metà di Gennaio Paolo, il fratel­
lo maggiore, si ammalò e alcuni giorni dopo 
anche il più giovane. 

Ohe ma lattia aveva.no? non lo si sapeva, 
Abbrucciavano dalla febbre e dimaru:lavano 
continuamente da bere . Non mancava loro 
ness una cura. Giorno e notte la sorella era 
loro vicina. Nel suo cuore soffriva più de­
gli ammalati! Cercava di tenerli preparati aL 
la morte, col far loro recitare sovente l'atto 
di dolore e col desidera1e la confessione. 

- Paolo, desideri confessarti ? 
- Oh, sì, tanto! 

Hai molti peccati, n'è vero? 
- Tanti, tanti! 

Recita l'atto di dolore ! 
- Sorella, mi perdonerà il Signore ? 
- Basta che tu pianga i tuoi peccati, Egli 

ti perdonerà di sicuro! 
- Sorella, in Cielo troverò davvero i no-

stri genitori? 
s ·curamente ! 
Saranno ancora belli come prima ? 
Oh, e perchè dici tu questo? 
Perchè io ho visto vicino alla pagoda 

della gente morta e ne ho avuto paura , tanto 
era brutta. 

- Ho capito; sta tranquillo il papà e la 
mamma li troverai molto più belli del sole e 
delle stelle. 

Oh allora io non ho piacere ... 
Perchè? 
Perchè non li ,ri,conoscerò più. 
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... il catechista porse ... la S.S. Eucarestia ... 

- Sì, sì li riconoscerai subito, vedrai co­
me sarai contento! 

- Sorella, si soffre molto morire? 
- Poco: è un momento; poi si entra in 

Cielo. 
Sorella verrai anche tu con noi? 

- Sicuro, Io spero coll'aiuto di Dio. 
E' molto lontano? 
Che cosa? 
II Cielo. 
Ci metterai tanto tempo, come an­

dare di qui sulla porta . 
- Allora petrchè mai non lo si vede ora? 
- Perchè non Io si può vedere che dopo 

la morte. 
- Sorella, come farò ad andare in Cielo 

a vedere Dio ed i genitori, senza i miei ve­
stiti nuovi? 

- Prima di morire io te ne comprerò , 
non pensare a questo. 

- Perchè non ci debbo pensare? mi ri­
cordo che quando andavamo coi genito ,ri, tu 
mi vestivi sempre molto bene. 

- Lo farò ancora, non darti pensiero di 
questo. 

- Sorel.la, io amo tanto gli abiti belli. 

- Sì, sì, lo so! ma ora, è meglio che 
pensi a Dio che ti vuol tanto bene! Ora non 
parlare più; il tuo fratellino dorme e non 
si deve svegliare. Sai anche tu quanto ha 
pianto tutta J,a notte. 

- Allora io non parlerò più. 
- Sì, così, bravo! riposati. 
Mei-Hua, visto Paolo chiudere ,gli occhi, si 

inginocchiò e si mise a pregare... ma non 
potè ritenere singulti mal repress i, e questi 
attirarono di nuovo l'attenzione di Paolo. 

- Sorella, cosa fai? mi ,paTe che pianga! 
- Nò, nò, caro, dormi e riposati. -
- Ma io voglio vedere la tua faccia ..... -
- Mi fanno male gli o.echi: riposati! 
- Sorella, ti fanno molto male gli occhi? 
- Cosa da nulla, non posso vedere la 

luce. 
- Allori chiudi la finestra. 
- Paolo, dormi e riposati. II parlare ti fa 

male. 
- Sorella, io dormo, vedi, ora chiudo gli 

occhi. 
Queste scene, succedevano di frequente, in 

quella stanza fredda, quando i giovanetti 
stavano un po' meglio. Mei-hua ne soffriva 
nel fondo del suo cuore, ma sempre cercava 
di fare loro coraggio e di tenerli allegri. 

Quello che le faceva più male, era noP 
potere avere un prete a sua disposizione. 
Aveva mandato il soldato nei paesi vicini 
per sapere se conoscessero gente cristiana, 
ma non trovò nulla. Quando ·· vide che i fra­
tellini non avrebbero più potuto guarire sen­
za un miracolo, fuorii di sè dal dolore, racco. 
mandò al .soldato di tornare in cerca d'un 
missionario. 

- Va, caro, va dalla parte del Sud! 
Nel Kiang-&i vi sono certamente missionari; 
se ne trovi, accompagnane qui uno. 

II soldato partì, non senza grande dolore. 
Cosa avrebbe fatto quella poveretta tutta 
sola? ..... 

II Signore però venne in aiuto, appena di­
sceso ai pfodi del monte incontrò un uomo 
che non gli sembrava come gli altri. 

- Dimmi per carità, bravo maestro, sei 
forse tu un missionario? 

Dio. 

Perchè mi domandi tu questo? 
Perchè io vado in cerca dell'uomo di 

Sei tu cristiano? 
Per grazia di Dio. 
RecHa il credo. 
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Il soldato si ill1ginocchiò e recicitò il sim­
bolo con grande fede. 

- Senti, fratello, io non sono un missio ­
nario, ma ne sono il servo. Posso dirti c~e 
da questa parte non ne troverai, perchè al­
cuni sono stati incarcerati, altri martirizzatL 

- Allora tu credi che possa ri~ornare a 
caisa? 

- Senz'altro: ti fat i,cheresti invano . 
- Oh misero me! come potrò mai con-

solare la mia p,adrona? 
- E' essa forse ammalata? 
- Nò, ma due suoi fratellini stanno per 

morire! 
- Posso venire a vederli? 
- Oh sicuro! anzi tu mi faresti un vero 

piacere. 
- Ebbene, andiamo . 
Non era ancora mezzogiorno che arriva­

r,ono al!a pagoda e trovarono Mei-Hua in ora­
zione viciino agli ammalati e non osarono di­
sturbarla. Essa però s'accorse di quella vi­
sita e venne sulla porta cogli occhi occhi 
umidi e la voce tremante. 

- E' forse questo uno dei nostri Padri 
Cinesi? 

::- .No, buona p•adrona, ma n'è il servitore 
fedele! 

Allora, dimmi subito ove potremo tro­
vare il missionario? 

- Purtroppo non nè troveremo . Bisogne­
rebbe andare troppo lonano. 

- Sia fatta la volontà del Signore! Eppure 
avrei tanto amato di far riceve la S. Comu­
nione a questi due miei fratellini prima ... 

- \Buona signora, se non è che per que­
sto, si può rimediare. Si vede che le tue 
preghiere hanno toccato il Cuore di Gesù 
buono e miserico11dioso. Prepara · pure gii 
ammalati che sicuramente potranno ricevere 
Gesù! 

- In che modo? 
- Senti: io sono fuggito da un grande pe-

ricolo! Entrato nella mia chiesa vidi che 
c'era ancora la pisside nel luogo ove il mis­
sionario la teneva nascosta per paura dei 
soldati. Al mio paese non potevo più restare 
perchè sono cercato a morte, é peraltro non 
potevo neppure lasciare il Santissimo Sacra­
mento in quel luogo. I cristiani si sono tutti 

nascosti. Ieri mattina presi con me la sacra 
pisside e mi avviai per luoghi sconosciuti 
per non cadere nelle mani de i soldati. E' 
mia intenzione di ragg iungere quialche mis­
sionario per rimettergli il caro tesoro che 
porto. Sen:tendo dal tuo servo che vi sono 
ammalati gravi e che desiderano il viatico, 
sono venuto per accontentarli. 

- Ma dunque tu porti con te Gesù buono? 
- Sì, l'ho qui sul petto! · 
Mei-Hua s'inginocchiò, congiunse le mani 

e adorò Gesù in Sacramento e il soldato la 
imitò. Quando ella si alzò era così raggiante 
di gioia che non la :si riconosceva più. -Se 
avesse ritrovati i suoi genitori, non avrebbe 
avuto maggiore consolazione. Entrò subito 
nella camera de;gl'infermi e: 

- Fratellini, volete cibarvi di Gesù? di 
quel Gesù che vi aspetta lassù in Cielo e 
che ha già coronato di gloria i nostri amati 
genitori? 

- Oh sì, sì, ma dici proprio davvero ..... ? 
- Pre ,paratevi; pian •gete i vostri peccati 

e domandate a Gesù di farvi morire bene. 
l due giovanetti, smorti, macilenti, colle 

la,bbra nere ed arse, si misero a recitare 
l'atto di dolore, ma non · poterono finirlo. I 
loro occhi stavano pe,r spegnersi, quando il 
bravo catechista con grandissima devoz-ione 
porse sulla loro lingua la Santissima - Euca­
restia. 

- Buon catechista, non potresti dare an­
che a me Gesù buono?. -

- Tu non sei in pericolo di morte - non 
so se si possa ... 

- Io ne ho più bisogno di questi due in­
fermi. Domani potrei essere morta! Siamo in 
mome:niti così difficicili che non si può sapere 
nulla di preciso. lo credo che possa comu­
nicare anche me . 

Il catechista non potè rifiutare a quella 
domanda così umile , e ,piena di amore. 

Mei-Hua ingino•cchiata per terr.a, cogli occh\ 
scintillanti di gioia, col cuore palpitante d:a­
more ardente , ricevette l'Ostia santa e restò 
così, quasi fuori dei sensi, per un buon tratto 
di tempo . La pagoda s'era trasformata in un 
vero Parad iso . 

(continua) 
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Concorsi a premio per gli abbonati 
di " MISSIONI ILLUST~ATE ,, 

CONCORSI DI SETTEMBRE 

Primo Concorso 

Illustrare la viEnetta 

Secondo Concorso 
Comporre una frase religiosa o missionaria 

con parole che abbiano per iniziali tutte e 
sole le lettere della parola « Fides » prese 
una sola volta e nel loro ordine. 

La meglio riescita sarà ben premiata. 

Norme dei concorsi: 
1. - Scrivere sempre su cartolina doppia 

lasciando completamente In bianco la 
parte di risposta. Altrimenti non si può 
concorrere al premio. 

2. - Sulla cartolina di concorso non trat­
tare affari di amministrazione. 

3. - Con una sola cartolina doppia si può 
partecipare ad ambedue i concorsi. 

Esito dei Concorsi di Luglio 

Primo Concorso 

Primo premio 

Forse mi sbaglierò, ma un bravo cuoco 
non deve spaventarsi per si poco . 

Ch. Attilio Vargiu • Terralba (Cagliari) . 

Seoondo premio 

Ed ei volendo domandar da bere 

per il codino il giovanotto afferra, 

ma questi ali' improvviso sgarbo, a terra 

e tazza e latte si lasciò cadere. 

/cilio Passerini • Seminario • Amelia (Terni). 

Terzo premio 

Guardate un poco: tutti ce l'hanno coi 
cinesi, persino il pappagallo. 

Nicola Carbonara • Monopoli (Bari), 

Secondo Concorso 

Parola proposta: « Missioni » 

Frase premiata: 
Mentes 
Illuminat 
Sacrificia 
Suscipit 
Infide I es 
Obtinet 
Nomen 
Iesu 

Dott. Comm. Salvatore Maniscalco • 
Chiusa Scia/ani (Palermo) 

Fra le altre frasi sceglwmo le migliori: 

Maria, inclita stella, salvaci. Illuminaci, 
o nobile Imperatrice ( Callisto Lucattini) -
Mane iam, Salvator salus immortalis om­
nium, nobiscum ignavis (Sforzini Angelo) -
Mi tte, Jesu. sacedotes sanctos in omne na­
tiones indomitas ( Ubaldo Lugaresi) - Mi­
sericordioso lddio sostienmi sempre in ogni 
nuovo incontro (Sac. Dott. ,Mariano De Luca) 
- Mandi Iddio santi sacerdoti in ogni na­
zione infedele (Sac. Dott. Mariano De Luca 
- Nicola Carbonara) - Missionari intre pidi, 
Signore spandete in ogni Nazione infedele 
(Icilio Passerimì - Maria Immacolata sal­
vi, santifichi, illumini ogni Na ione infedele 
(Attilio Vargiu). 
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A tutti i buoni che ci offrono pane in carità, noi diamo 
riconoscenza e preghiera. 

Offerte al . Neo-Saceràote P. Luigi Bernardi 
in occasione d€1lla. I.a Messa a S. Apollinare d.i 
Serravalllle: Offerta dei Giovani L. 40 - Offer 
ta delle Giovani 173 - Offerta Madri Or;stia­
ne 101 - Offer.ta Ca.pi di famiglia 829 -
Introo ,to dalla F.ii:m Missionaria 650 - Offerta 
del Piarrooo-Prior .e Can.. D. Arturi Pedrelti 
827, Regali: Pe= stilografica Parker - Ri­
tu.aile Roma.no - S. BiJbbia del Sales - Calice -
Tooa d 'Aaigento - Horae diur.nae - Imita­
zione di Cristo - B.'.ancheria ,per altare. 

Dal Med'ico Elvira, per 1 batt. nome Antonio 
25 - D. Franoesco Oppic~, al P. Laneiotbi. 1 
calie(;) e 1 ·patena - Dr. Dafne Furlanetto 50 
- Lina Ferraro per 1 batt. coi, nomi Teresa, 
Elda, Maria 25 - Oavaµieri. Bruno, per 1 batt. 
nomi Bruno, Livio, EdmoDJdo 25 - Fri1go An­
tonio 14 - Pasotti Pia a mezzo di . Mar.:a. Pa1· 
lotti, per 1 batt. nome Pasquina 25 - Della 
Casa Lea, dail sa:Jvadanaio 20 - D. Padlo 
Rozii per 1 batt. 28 - Sorelle Ca.rDJla.nini 100 
- Dott. Giovanni Ferri 20 - Educande di Vil­
la De Mari rper 1 batt. nome Clelia Albertina 
25 - Circolo S. Margherita, Ma.'lsa C. ,per 1 
batt. nome Bernardino 25 - P. Priore Certosa 
di Ga::luzzo 50 - Sara.eco D. Giovanni 25 -
N. N. 35 - Drulforno Bruno 4 - N. N. 450 
- T·o,:rri D. Gi'llileppe 50 - Maria Rocc.elil:a, d:i 
diversi saJvaidanai 16 - Luisa Rondinelli, per 
1 batt. nome Ter€tila. e Luisa 25 - Cunegonda 
De Caroli 500 - Corti Ame!Jia Cec.chi, rper l 
batt . nome Rin.a 25 - Manc.iooohi D. Camillo 
10 - Dal Cinesino di Vrurano M efl~arii 15,50 
- .Anton~ani Marianna 15 - Cav. Dott. Giu­
seppe Pernigotti 20 - Linda Ferrruri Morabito 
un paiooo di meiliciinaili - Comim..Adiriano Prof. 
Ca.J\pelli 500 - D. Benedettol. Lanciotti 100 -
Teresa Marconi Tirelli a mezzo D. Franxiesc.o 
Gilberti, pm- 1 biatt. nome Augusto 25 - Bal­
larùni D. Vittmo, per 1 ba.tt. nome Pellegr .:no 
25 - I Fmtelli delle Souq'.e Cristiarue ,di Par­
ma, dai salvaiillma.i 70 - Ma.ria Domenichelli, 
a mezzo ATcid. Agostmo Tittoni, per 1 batt. 
nome Anita 25 - Amelia Toni ,per 1 hatt. no­
me Amelia 25 - Fortebracci Ohiia.ra 20 - Te· 
resa Bruglioni a mezzo Centro Zelatrici Mis­
sionarie, Bologna, per 1 batt. 111ome Anton_;_o 25 
- S~g. Corazza 500 - MaJDueel'Ji D. Lmgil 20 
- Pa.'lquini Elisabetta 100 - Camerata Stani. 
s1ao Kostka, Serniinario Senigallia [P€U" 1 -batt . 
nome Staruislao 30 - R1goni :E'ill'i[>;po per 1 
batt. nome Beniamino 25 - Dal salmdanaio 

11087 L. 30 - Or>landini Adele 50 - N. N. 
20 - G.iannoni Tairsil 'la, a mezzo Giu.ooprpe Gru­
gni, per 1 batt. nome Giovanni Tobia 25 -
Oiirco10 Miss. Seminario ili Cremona per 1 batt . 
nome Angiolina 25 - Prof. D. Alfuerto Bianchi 
per 2 batt. _ coi no.mi di Oirio, Tullio, e Giovanni 
Luigi, ~rn oma.ggio ai 4 sa,cerdoti novelli 50 -­
Bootagno F~lippina, per 2 batt. noorui Filiprpjna 
e .Anixl!n,io 50 - Ing. LuiJgi Crema, ancli.e a 
nome di Ester Crema Galliia,rdi e Mario Berutti 
120 - Clementina Ferrari, un po' &i :tlru-mag­
gio - N. N. di Sorbolo 140 per uoo, statua. di 
S. Antoruio da. Paidova - Faimiglia Giraldi a 
mezzo D. Fortunato Fornasaro per 1 battesi­
mo nome Francesco 25 - FamigUa Frogia­
como, a mezzo D. F. Forn=iro pe,r 1 batt. 
nome GiovaJ1ni Batrt .. 25 - Oi.rcolo Miiffli.o. 
oorio B. Ange '.o Orsuceù « Sem. A,reiv. di 
Lueca per 2 batt. nomi Giovanni e Alessio 6()' 
- D. VinC€ill.zo Gilardi per 4 batt. (G,os!Jino 
Emilio, PenOi Giacomo, Rizzo Vineeinzo, Ma­
scarino Cristina) 105. 

BATTESIMI RACCOLTI : àa,l P. Illwminati ~ 
Cesaron.i Maria nome Anna 25 - Ar,gen.tati 
Rosa, nome Rosa 25 - Frulla Maria. n•ome 
Giuseppe 25 - Fru!la Vittoria, nome Giuseppe 
25 - Simone.:J.i Giambattista. Podestà d i Moa1-
1.esanvito, nom e Francesco 25 - MOTriconi Ma­
r.ietta, nome !dreno 25 - Marchini Italo. no­
me Ama Uia 25 - S!.gg.ne Scuola di L::i.vOT·), 
:pl"elS'so Mfo ,di Montesanvito, nome Giuseppina . 
Costantina 25 - Severini Cate.rina, nome I­
morio 25 - Innocenzl Antonio, nome Mario 23 
- Fam. Bas:ioli, nome Gino 25 - Menghini 
Margherita, no.me Rober<to 25 - BaJùerini Te­
resn, Tuome Elivira 25 - Recanatimìi Cesare, 
nome .AJdria111a 25 - Manti Irene, nome J. 
rene 25. 

Battesimi raccolti dalla Signorina Anna Mi­
klavcic à i Tries te: Stoka Maria, nome Ber­
nrudetta., 25 - °l3ernetieh Anna, nome Ann:i. 
25 - Jakomin Antonia, no.me Antonia 25 - -­
Stragar Maria, nome Caterina 25 - D 'Am­
brogio Diana, J1ome Maria D:ia.rui., 25 - Vi­
da;i Ada, ~ome Ada 25 - Tognan Giusep­
pina, nome Giuserpipima 25 - D'Udine Ele­
na, nome Narciso, 25 - Krmec Carlo, nome 
Camlo 25 - Butinar Anna, nome G:UBeppe 25 
- D'Ambrogio Pfr.tro, nome Pietr ,o Giuseppe 
25 - Oo,ren Cate,ri,na, nome Luigi 25 - Fer­
luca Stefania, nome Stefano, 25 - Batiel An­
na, noone G~owinm 25 - Nemaz Antonia, no-
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me Andrea 25 Pecnik Tert.ia, nome Stani­
E,lao 25 - Smolik Luigi nome Luig .i Si'lvia 
25 - Cok Gio,vmma, per 1 risc,:itto, 1rnme An­
ton:o 50. 

Parrocchi,a cli Rapagnan,: 1 paio di scarpe, 
1 gilé, 1 ,paio di pantaloni, 43 ec1pi di bian­
cheui .per brumbini, 11 ca,pi dli vestiari per 
bambiu1i, 3 capi peT donne, 4 cami.c.ic da don ,na. 
3 cuffie, 2 federe, 2 lenzuooa, 8 paia di e:ilze. 

Maria X . di Busseto, 1 velo per ostellSou·io 
- Pa,gnone Frarncesco 5 - Una p_a. S'gnora . 
a m :z:w Sr. M. Pja Bertare li 50 - Tracchi 
E.ssa Ma.da 10 - Rasatelli Zammarchi Zaira 
25 - Luciano Sarti 5 - « Facla », Società pct· 
la lavoraziO!ne ,del legno, As:ago, una giros,sa 

bimta di franeobolli usati - Adele Dei Ve.d. 
Rauicle11'itti. 100 - S. Ecc. l 'On. G. Mi.che!i 
500 - Istituto La Sa.re Panna, per 4 batt. 
(Laum-C-ocD.'.a, Maddalena-Nera, Lina Celesti­
na, Maro-Anna), 100 - N. N. 15 - Co.mo.­
rata S. Martino, Sem. Arei.. ,di Luooa, per un 
battes;.mo c,où nome Raffaele, 25 - Fabiola 
Donati, 15 - Conte Massfatissa Grizi, 10 -
D. Alessi-o J!'iorini , 20 - Rossi Emma Mala­
chillla, 20 - Macooni Celest~na, 10 - Don 
Yincenzo Miossevù,eh, 10,:lO - Schiavo111i F0 -
lice, per l'Opera dei Catec.histi, 200 - Guoort 
Mar~a, 40 - Cartini Giovanni, 10 - D. Gfo. 
seppe Guenia, 400 - M. Maria OJli.ver per 1 
battes1mo col nome Maria de' Rifugio, 25 
Andrea. Fabbr<i, 50 - Fa.miglia Sottili, 10 -
Dai salvadamai di Monticellli d 'Ongina, 70 -
Si.g. Pa.Tiroeo di S. Hario q 'Enza, 50 - J 
Earnbini di S. Rocco di Busseto, per 1 batt. 
nome Gimsepp9, 50 - D. Giov. Maechia,ve1li, 
un s1.cc,hett,o ,d; ben Di,o - Donze~li D. Ni­
codemo, per 3 batt. nomi Itala, Gino e Cle­
mGnte 75 - P Priore Certosa di Ga,lruzzo, 50 
- Dirc,titriw Istituto Marc.elline di Lecce, j20 

- Rag. Alfredo Guadagni, 25 - Agost:ihletti 
Lu.i,gi, dal Salvadanaio, 20 - D. Pietro Gio­
vamnini, per grazia ricevuta e [Jer fa;1• bat.t. 
un bambino col nome di Paolo 100 - Una 
P.ia p e:rsona offTe 'J)er il P. Lanciotti un or J ­

dogi:O <<"Omega» ;_ Cav, Angr ;lo GelatJi tli 
Parma offre: P. Bartoli: Istoria de!hi. Com­
pa ,g:nia di. Gesù «L'As'a»; P. P,etro Maffei: 
Le IS1torie delle Inclie Or,ientali - Coota Fran­
cesco 1 O - Lino Cazzola, batt. nome Ugo -
Acltille, 25 - A mezzo Cent.ro Ztùatrici Mis.· 
éonarie cli Bologna il Prof. Aldo Avo11i e fa­
mi,glia. per onorare la, memoria del compianto 
Cav. Calisto Mimmi, per 2 batt. nomi Calisto 
e Mairina, 50 - N. N. 10 - Avv. Eìnrico G:,,­
vene, 5 - Pl'of. C,oriolano Monguid'i, 15 -­
Sa,c. Fiocc,hi Vincenzo, 35 - Mons. G. Bal ­
foni, drul sa.lvadanaio, 45 - Mons. Concozio 
Leparl iE, 250 - Sarti Mimma, 10 - Pa.oilio e 
Alberto Graziolii, 10 - Angela Ved, Punter, 
10 - D. Lui,g~ Lionello, 5 - Lis.etta Botto:1 
Da~ Broi, per un batt. nome Plinio ed · un:i 
S. Messa, 35 - Conti Camuti-B003ni , pe>r 2 
bwtt. nomi Gaspare e- Corinna, 100 - Dott. 
Giovanni GorJa, 10 - A mezzo Insegnante 
Gin.a Baiocchi: Lorenzini Albertina in Bail~-

srtrieri, per 1 batt. nome O!Lva,·Carla, 25 -­
I bai!Thbini d: Ossolaro, per (lue babt. coi nomi 
Ailldo-Edoardo e Remo-Pier Angeùo, 50 - Gi.1.­
CO[)el'li 4!11Jlunc.iatn, 50 - Rev.da M. Priora 
Dame Orsoline cleil S. Cuore di Parma, 100 -
Mm,;a Zupo, 10 - Francese.o FaTina, '5 -
Contessa Teresa Bosehl(, 10 - Oru>iDi Ermi­
nia, 10 - Sergc.nte Ferrero Barto :omeo, 25 
Teodo>ri Maria, 10 - Gina Giacc,hetti, 100 
D . Ca,rlo Piier,gallini, 40 - Frigerio Anna, 10 
- N. N., 12 - Sant:na C:ipp<mri, 100 
Zanier Silvia, 'batt .. nOIJile A.g,a ta-Lea, 25 
G:iuseip;pina Scuri, 50 - Frigo Anto!nio 17,50 
- Ollier Maria, 20 - Società Pro M'.ss'om 
deilll'Istiltuto Fra,nces,co Soave di B.il!Linzoln, 
111,10 - D. Lu,iigi Bflllnelli, 70 - Gli a.:unn1 
de!llle seuo[e dl cattechim10 ed i bi1tnbi della l.a 
Comunione ,di T,aJi.gnauo a mezzo D. Ferrue­
cio Botti, ,per due ·batt. nomi Ferl'lllooio.Adol,fo 
-Alfrooo e Alessandra-Sih-ia-0:ementina, 62 -
Ita So=di « 15 lire d'inchiostro per l'ufficio 
d'Amministrazione» - Sac. Alfunso Peirnio, 
30 - Calda M.aJ·ina,, a mezzo M. Corra-00 Mac­
coni, per 1 batt. nome Estc1· ,- Giova11111a, 2-5 
- ChiappeHa Lina, batt. nome Teresa - Da­
m:.ana - Lina e Sofia, 25 - Del l\fiss'er Ma­
r.ia, 11 - Paletti Zelinda ve.a.. A"fodli, 4 -
Giusto Bernardino, 10 - Frat:ini Ettore, 2 -
S~gnora Aschic.ri, 50 - Co'lleg~o Sfondrn,tJ., 
al P. Morandi, 100 - Agnetti AJ;ice, 15 -
D. Benedetto Fjasichi, per 4 battes:mi .nomi: 
Benooetto, ATcangelo, AmabJe, A.gnee,e, 100 
- Il can. Luigi o fra.tel'lo Gi~ Garim­
berti, in suffragi>? dell.a lMo mamma,, nel 
giorno anniversario della morte, 100 - Mn· 
retto Rosa, 1per 2 bat.t. nomi P ~er Antonio e 
Maria Virginia, 50 - Meli;i:ioli Teresa, batt. 
nome Teresina, 25 - Remi Maria, oott. nom"l 
Marietta, 25 - An~e&a Francesca,tti Galwan 
5 - D. Pietro Vercesi, 5 - Da2l'Ac.qua Gi,o­
van,n,a, 7 - N. N. di Busseto, 5 - Rosetta 
Ta ,glliavini iG!r'.asst, baùt. /nom,e ',Aldo, 25 -- · 
Benaglia Dirce, per onorare la memoria dellft 
mamma, ba.tt. nome Anna, 25 - BevHacqua 
P..i,e,tro Tui.cloro, 72 - Angela Ruff.i., per su:­
fra,gare l'anima della nipote Enrichetta RuJl,i, 
9 - Muzzioli Mar·a, 5 - N. N., 50 - Sig.a 
Manici, 45 - Barto,lilni Giusepp e, 10 - Tiso 
Angelo, 5 - Dottor Peliosi.o, 50 - Emilio 
Boo-,a;is, 15,70 - Sa.'.a,ni Maria, 35 - Gau­
denz.i Rosa, 10 - ThiaJJl3. Bernal'ldo. 5 -
Rev. Ferretti Paolo, 10 - Astegiano Barto­
lomeo, 25 - Fi1ippozzi AlessandTo , 15 - Sa,; 
Prof. Poggi Gi.,ovanni, 50 - I fratei11i Ailbert,;. 
Giusep,pe e Adele Corazza, 500 - Volta Gio­
vanni, 50 - Dott. Dafne Furlanetto, 20 - In­
segnante Ma.rianni.na Teti, 15 - D. Virgilio 
Oalic,eti, 50 - Labuter Caterina, batt. ncmi? 
G.'useppe, 25 - Fornari Giacinta, bat:t. nome 
Giovamna, 25 - Ro c,cato Maria peT due ba.1Jte­
simi, nomi Maria, Giorgio, 50 - Niemaz An­
tonia, batt. no.me Antoll!Ìo, 25 - Budak An­
tonin, un batt. nome Mar .'.o, 25 - Brundula 
Maria, batt. nmne Leo.poldo, 25 - Antol!lini 
Giovanni, batt. rnnne ,Giov. Batt., 25 - Nemaz 
Antonia, batt. nome E;i,o, 25 - Vonci:rua A"-
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t.onia per l.111 r:.Scatto, 50 - Ba.r,don Antonia , 
batt. nome Antonia, 25 - Korclin An na, ba•-,. 
nom ;i Anna, 25 - Ples:nar Maria, batt. nome 
Mar:a, 25 - Baldmli Aidfa1a, batt.: Maria Lau­
ret ,ta, 25 - Turchi Clemente, 50 -- 'l'urchi 
Angelo 50, JJ€r graz:ia cce\' :1ta, 40 ·- Suore 
d€ll Cottolengo, Asilo Inf. di ~ra (Varese) 
1llll batt. coù nome .A:lbina Edida Carla, 25 -
S:ig.,ra Riva di MombeJil:o in suffragio dell'ani-
1na di Ri1,a Antonio per due bwtt. ooi nomi 
Antonio Ernesto, Carla Antonietta, 50 - Fa­
mii,glia Volta Giovanna, 40. 

Da Sale Marasino per ba,ttesimi; Gorini 
Angelo nome Angelo - Gormi. Turcll!i Maria 
nome P.ierina - Contessa. Ma.rti.nJengo due 
batt . coi nomi Carol 'illla. Marna - Romeda Piny 
nome mus~pe - Soardolini T..lde nome Gia­
r.omo - N. N . nome Adeo:.aide - Bellotti An­
gelo nome Arutonio - Ghitti PietTo iper dw1 
coi nomi Ma,ria, Teresina, - Turelli Elena no. 
me Catina -- Giu,gnii Margherita nome Gio­
vanni - N. N. nome C6les,te - Fanrig. Bertel­
li nome Mruria Rina ---< Rom0d'a Rachele nom,~ 
Cristoforo - Romeda Giany nome Ma ry -
Zelanrici di Marasino p€r tre coi nomi Dina, 
V.imcenzo, Giusepp€ - N. N. nome Pietro -­
N. N. nome Angelo - Lamificio due nome 
Giov . Maria e Catina - Achetti Pruiqua no­
me Benedetto - Fa.mirgflia Cozzoli nome Ca.­
tJro-_;na Giacoma - Cozzo'.i Maria noone Gilda 
Maria ,- Beniamine G. F . C. I. nO!IIIB Luigino 
- :E'i>landa Mru;zuchelli nome Emilia - Zac­
ootti FraTuOOSeo nome G.;rolamo - &nassa 
Oa.ueriina nome Luigi Mario - Picchi Madda­
ilena nome Caterina Teresa - Bambini e Bam­
bilne di Catechismo nome Elisabetm. - Bi­
gnotti Dionira nome Orsdla Angela - Pieei, ­
nell[ Nina nomr Clementina Rosa - Cominetti 
Maria nome ,Stefano MarilO - N. N. nome 
hamJCeSca Elisabetta - N. N. nome Giusep­
pe - Cilrcolo Catt. Masc.hille, nome Giuseppe 
- Loda Francesca nome Piero - Romeda Ma­
ria nome Mia:ria - Cimolo femminile nome 
Mairietta - Sore<}]e G~ugni nome Luisa Felicir , 
tà - N. N. nome Maria - Guerin~ S. nome 
Amadio - Famiglia Gaspari nome Aldo - Ga­
spMi Ada nome Benedetto. 

Sorcille Piceioli in memo-ria della, loro mam­
ma, un batt . nome Giud!iìt.ta, 25, - Sii.veni Imes 
mednlciioo2i JJ€T il nostro Istituto - Adele Ni,­
oola per ottenere graz!ll, 5 - A mez:zo Suor 
Maria Nazairena ,dt Melegnano un batt . nomll 

Luigi Ra.vizza, 30 - un ;risca,tto ,eol noms 
Maria Gi·U&1P1Pina Second!ina Anna, 60 - E­
lena. Boari per due batt. 50 per offerta. 50 -
Morini Vailentino un batt. nome Maria Gilda 
Giuseppina 25 - N. N 25 - Bra.c0hi Gelso a 
me;zzo Sa0. Pèrego D. Giuseppe chiede pM­
ghiere e offre per due batt. col suo nome 50 
- Reniero Floriano a mezzo Lino Cazzola 
per un batt. nome Flo1<iano Fr.co Saver .:o 25 
- Alberio D. Amgolo ;per la MaiSGlione di P. 
Morazzoni, 75 - Ance ·rre deNa Carità di Lu­
dr:iiano (Brescia) ciinque batt. co; nomi: Vit­
toria Fermo, Innocente, Mar :n Valeria, Mrurta 
Teresina, Piasqua -· Alberto Capolino p€T rin-

graziamenti J, ipreghiere 5 - PiOili D . Tito, 5(i 
- Giuseppe Stooohiero pro Case Missionarie 
10 - Dal Pozzo Pierina 35 - Rosa Oaroana. 
Mariconti, 30 - D . Giusepp€ Tuleoni per il 
P. Frattin 41 - Rossi Emiliia, 35 - N . N. 
rnccomani.land,?si alle preghiere, 20 - Antoni,,:l' 
Maiuri di Naif)Oli in ringra.ziamento per lo 
scampato peri()()lo del terremoto, 25 - Cenci 
Francei,.ca per la Missione più . bisognosa, 10 
Sacchi 'Deresa a mezzo D. Giovanni Saracco, 5 
- D. Gioyan:ni Sara=, 30 - Neri Germania. 
10 - Priore ,deJlla Certosa di GaJlluzzo, 50 -
Elàsa. Ga.so1i per <due batt. nomi Cesare, Fran­
ces!Co, 50 - Signora Mrurici, 60 - Fenog1io 
Lmgi 0,70 - Cav.- Dott. G. B . Benacehio per 
M001s. OaJlza 200 - N. N. 3 - Carolina Pez­
zoni 1 baJtt. nome Maria Francesca,, 25 - Su . 
periora Istituto Fed \C!'li Comp,aigm.e di Gesù d,i 
Torino per mons. Bami., 10 - Gli Alunni dell;. 
Seuo'.a. S. PaoJino di Viareggio a mez:zo del -lo -
ro Direttore Fr. Ernesto Moretti un batt . no­
:mie Enzo Sergio, 30 - Angela Ru.ggi111 di Ron­
chiano asciugamani 6, federe 2, camicie J, 
francobolli, stagno:Ja, Tomna,gilll.i, 00rone eM. 
- Alcuni SEmlinruiisti dli C;remona in passeg ­
giata 15. 

CircOilo S. Gabriele dell 'Add. di S. V-ito di 
Romagna,. 15. 

Le alunne ,del Laboratorio Francesca Mass9: 
di Leooe al:la fine del:l'anno soolastico, in rin­
graziamento delle graz.ie che il Signore ha. 
fat.to per due batt. c0n i nomi Gi,ovannJi' Rizzo, 
Santa Bellantuono 50- Adriana D'Annunzio 
raoooma.n,danJdo preghiere per due batt. coi no ­
mi A<k<iana, Gugaielmo, 50 - Serg. Ferrer!l' 
Bartolomeo 25 - Margherita Bor.si 4iaJ_ salva· 
danaio 15 - Todes.chin:i Giovanna nel deside­
rio d'ottenere una grazia dalla S.S. Verg .'.ne · 
iEJer un batt . nome Maria Grn.z.ia 25 - Bonassi 
D. Alfredo 20 - Convitto Artigianelle di S. 
Giuseppe di Parma 15,40 - D. Giov. Batt. 
Bolzan 450 - Dott. pjetro Savani 100 - Adele­
Man<dtrini, J O - N. N. ] 5 - Ferencena Geom. 
Ottlavi.o 50 - Gazzoli Gio. Ba.tt. 26 - La Di­
rezione Opere Missionarie ,di Venezia per il P. 
Dante Battaglierin: 4 amitti, 8 animette, 6" 
asciu.gama,ni, 2 camici ,, 3 cotte, 12 .corpora'lii, 2· 
conopei, 2 co,Pripissidi, 6 manuter ,g.i, 10 purl­
fioo.toii, 3 pianete, 2 ,pi.vitali, 2 sottovag Le, 5 to­
vaglie, 4 tovagliette COIIIlunione; 4 camicie 
,da uoono, 4 mutande uomo, 12 vestti, 2 coperte, 
2 quadri, medicinaH, collane e perle. 

Anton ·~o Gualiti iper due bnitt. coi nomi Gino, 
e Pia \ 52 ---; D. Vittor :o Parmigian 'i -per i bi: 
sogni più u.rigenti delle Missioni 1000 - fo· . 
lfilllda Luscntii 20 - Cartoler·..a Co1rs',ni Clotiùde­
dal salvadanaio ]5 - Placido Filipp .'ni un batt. 
nome Armando - Aurelia Ferretti un batt. 
nome Cesarjna - Andrea Azanz:i un batt. no­
me .Amldrea. - N. N. di Gavardo (Brescia) un: 
batt. col nome dii Gian Piero - Da Gavardo, 
(Breooia) 6 batt. nomi: Tere,a, La,ura, Angelo, 
Ange',a, Domenlica, Abr311Ilo · - Mnrotta Picci­
nini 1 ;penna stilografica d'oro e una Via Cru­
cis - P kco l,i Argena batt. nome Amgena, 25 

(Continua). 
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t 
Alle 23,45 dell'8 agosto, qui nel nostro Isti­

tuto, ove era entrato alcuni anni fa,, dopo la 
morte della sua degni.ssima sposa , è morto 
santamente Domenico Dagnino all'età di 86 
anni. 

, Egli ha dato due figli alla nostra Congre­
gazione, uno alle miss:oni dei Padri Gesuiti, 
uno alle missieni dei Padri Cappuccini; poi 
quattro figlie e una figlia adottiva alle Suo­
re di S. Andrea (Figlie della Oroce) . 

Un nosfro padre deve a lui se potè otte­
nere dai genitori il permesso di entrare nel 
nostro Istituto. 

Per la sua fede, per la sua bontà generosa 
-----,-ciò che ha erogato in beneficienza lo sa 
s~lo · il Signore - egli ha lasciato in tutti 
quelli che lo hanno conosciuto 'la più cara 
memoria. D'una attività meravigliosa s ino a 
due anni fa quando fu colpito da pa,ralisi, 
era sempre in moto e mai disse di essere 
stanco . Sempre giovial.:: e allegro, sempre 
giovane di spirito, m:rabilmente affiatato con 

noi giovani, mai fu udito lamentarsi per do­
lori o tribolazioni, neppure fra gli spasimi 
continui e acut:ssimi degli ultimi giorni. 

La sua invidiabile morte è stata un degno 
coronamento della sua vita, ed egli resterà · 
per noi un fulgido esempio , più unico che 
raro, di virtù cristiane. 

Raccomandiamo ai lettori di pregare anche 
per le anime di 

S. E. Mons. Giuseppe fabbruccl, Vesco­
vo di Fidenza. 

Don Vincenzo Mirra - S. Maria la fossa 
(Napoli). 

Maria Antonietta Monici, figlta del nostro 
insigne benefattore il compianto Comm. Age­
silao Manici · Parma. 

Onofrio Desideri · Roma. 
Giuseppe DI Giorgio - Chiusa Sclafani 

(Palermo). 
Dante Pellegri, nipote del nostro insigne 

benefattore D. Ormisda Pellegri - Noceto 
(Parma). 

R,I.P. 

Con approvazione ecclesiastica 

1930 (VIII) - Officina Grafica Fresching Giovanni Bonatdi; Direttore responsablle 

VIAG ·GIATORI 
proteggete n Vostro denaro contro 
perdite e furti munendovi dei 

B. C. I. Travellers, Cheques 
(M.segni per viaggiatori in Lire, franchi f rs., Sterline e Dollari) 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

Il mezzo p1u pratico e 
sicuro durante i viaggi 
per disporre dovunque ed 
ogni momento del proprio 

denaro 

OPUSCOLO SPIEGATIVO 
A RICHIESTA PRESSO 
TUTTE LE FILIALI DELLA 

BANCA 
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~ ~ 
~ SOCIETA CERAMICA ~ 
~ ~ 
~ ~ 

I RICHAR .D I ~ ' ~ 
~ ' ~ 

-I - GINORI I 
~ ~ 
~ Capitale interamente versato L. 20.000.000 ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Bigli, 21 ~ 
~ . 
~ ~ I Porcellane e Terraglie artistiche - Servizi da Tavola, Il 
I da The, da Caffe, da Camera - Piastrelle per rivestimento I 
I di pareti - " Pirofila,, porcellana resistente al fuoco I 
I Articoli di Igiene - Crist'!-llerie - Argenterie. I 
~ ~ 
~ ~ I MAGAZZINI DI VENDl~A I 
~ ; ~ 
~ MILANO - Via Dante, 5 LIVORNO - Via Vittorio Emanuele, 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S. Brigida, 30-33 ~ 
I CAGLIARI - Via Campidano, 9 PÌSA - Via Vittorio Emanuele, 22 I 
~ - ~ 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 ROMA - Via del Traforo, 147 - 151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre, 3 (nero) S. GIOV. A TEDUCCIO (Napoli) ~ I TORINO - Via XX Settembre, 71 (angolo Via Garibaldi) I 
~ - ,~ - ~ 
~ - - - ~ 
~~~~~~~~~~~~~~!~!~\~~~~~~~~~~~~fil 
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